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GIORNALE Di PÀDOVA 

U p iù dìHuso de l l a Città, e P r o v i n c i a 

A. B B O N A. M E N T 0 
da 1 aprile a'àldicemire.1893 

URE 12 ' 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

C E N T E S I M I a 1>K11 P A R O L A 

L'È SE_B CITO 
L ' Opinione Liberale aveva 1' altre» 

ieri u n lUiiort.iiito ar t icolo, che dice 
ielle bfudtì vurUfi, lo i]il ali si l6' 'goiiy 
sempre con una c e r t a sovp'.tìsa da òhi 
è ab i tua to di veder t u t t o oolur d/ 
rosa. 

Noi vogl iamo d a l l ' a r t i c o l o tog l i e re 

questa p a r t e : , 
La festa odierna ha carattere militare: 'ri­

vista militare questa mattina ai Frali di Ca­
stello; pranzo militare questa aera al Quirinale' 

ji; argomento che ci fa men lieti, perchè at­
traverso le brillanti apparenze, che abbiamo 
velluto sfilare sotto i nostri occhi, non sì na­
sconde la sostanza, ohe non è quella che do­
vrebbe essere. 

Ardentissima era la questione militare,' in 
Italia, un anno fa: in dodici mfsi si è riusciti, 
a sopirla, ma non si è riusciti, dì certo, a 
fare alcun passo innanzi nelle vie delle desi-' 
derabili e necessarie soluzioni. Si può anzi 
tllre, senza punto esagerare, e con l'accento 
(Iella verità innegabile, che 1 termini di quella 
questione si sono incruditi. 

Abbiamo, sì, consolidata la spesa militare, 
cioè abbiamo stabilita la spesa in limiti che 
non possono essere oltrepassali, né in più, uè 
in meno. Ma qual solido esercito in cotesti 
J/fflilì possiamo e dobbiamo avere, nessun sa, 
a cominciare dal ministro della Guerra. Sap­
piamo soltanto che, in quella spesa, un eser­
cito cosi come oggi l'abbiamo e lo manttinia-
rao, solido non può essere, assolutamente. 

Il problema, dunque, consiste nel bisogno 
urgentissimo di riordinare e riorganizzare l'e­
sercito in proprtrzlone della somma assegnata 
al bilancio militare; ma in guisa, che, quale 
esso sia,'in quadri cosi larghi o 'più sirétti, 
sia esercito valido, robusto, perfetto. 

Or quando finirà il periodo degli espedienti 
fiacchi, contradditori, disastrosi, per dar luogo 
a qliello delle riforme coraggiosamente e ra-
'iionalmente riparatrici? 

Oscura nube è questa, nel nostro cielo, for­
se una delle più oscure; e poiché hanno chiusi 
gli occhi per non vederla anche colnro che, 
un anno fa, la segnalavano ogni giorno, il no­
stro dovere è di dirizzarvi l'indice, anche, a 

costo di aver l'aria di portare una nota dis­
cordante in un'esultanza, che non toi-nerebbe 
se ci facesse immemori delle nostro necessità 
e dei nostri doveri. 

Come se premio supremo ai dolori, alle mi­
serie, alle persecuzioni, alle sofferenze, alle 
ferite, alle morti, fòsso questo di vedere viva 
ed onorata quella patria che gli eletti dello 
ultimo generazioni contemplarono eolla mente 
come un sognol 

E così come sotto l'inipero di questi senti­
menti il linguaggio abbonda di lieto è rosee 
immagini, si comprende che animi innanaorati 
dell'ideale traggano dalle feste occasiòtie di 
farlo balenare di più viva luce e di richiama­
re, non fosse ohe per un istante, le menti di­
stratte dalle gioie dell'ora presente alla con­
templazione di esso e degli aspri doveri che 
a tutti impone. 

L A R E T T O R I G A 

Sottoscriviamo a queste considerazioni 
di un giornale : 

Anche in questo caso può esservi abuso di 
retorica: una retorica non meno degna d'in­
dulgenza e di perdono della prima, ma, ove 
ecceda nelle tinte grigie, alquanto meno con­
veniente alla circostanza. 

Vediamo per esempio un indirizzo del Mu­
nicipio di Verona il quale comincia cosi: 

«Fra le nebbie ohe ci adugglano la vita po­
litica e le angustie oho strinijono ogni nostra 
energia economica, e ci fanno paurosi del do­
mani, scende confortatrice questa dolce alba 
orimaverilo... » 

Ohe 6 come sa uno dicesse: Sebbene mìa 
moglie siasi ora precipitata dal sesto Jiiaìio e 
mio figlio sia stato condannato alla galera in 
vita, ed io sia indubbiamente affetto dal can­
oro, al piloro, e questa primavera non ci ab­
bia dato una goccia di pioggia, cìonuUaostante 
io mi rallegro tanto ecc., ecc. 

L'ou. Bovio ha detto benissimo alla Camera 
in una recente occasione, che dovrebbe essere 
cagione di letizia il vedere nella Reggia uo­
mini capaci di parlare al Re, che tanti adu­
lando 'ingahhano, 'il linguaggio della giustizia 
e della verità; ma il Municipio di Verona 
senza fare un cOmpiiraento, ha enunziato una 
proposizione Involuta e ohe se fosse commen­
tata e spiegata non otterrebbe forse una uni­
versale adesione, quatido nel suo indirizzo ha 
deplorato che non sia stato « pari allo au­
spicio del mesto giorno, in cui le Maestà Vo­
stre raccolsero, dalla mano gagliarda del pri­
mo Re d'Italia, la missione di guidarla ad alti 
destini. » 

MORÌE DI UN SENATORE 
-. =ofe='— 

Ieri è irlorto a Firenze il Senatore Pos -
sombponl . 

Non aveva che sessan'' anni essendo nato 
nel 1833. 

Dalla IX legislatura a tutta la XUI non ces­
sò mai di ruppresenlare il patrio colleggio di 
Arezzo al Parlamento italiano. Fu pure per 
molti unni presidente del Consigilo provinciale 
aretino. 

11 7 giugno 1886 il Possomhroni fu assunto 
alla dignità di senatore. 

APPENDICE N. 91) 

lei Comune - Qiomale di Padova 

C O N P E U E N Z A M O N E T A R I A 

La proposta del Belgio di rimandare a set­
tembre la nuova riunione della Conferenza 
monetaria, si considera come un mezzo dila­
tarlo per seppellirla definitivamente. 

Del resto, si convochi o no, ohi l'ha sepolta 
è la Oainera dei Comuni. 

Dispacci Telegrafici 
(AOENZIA, STEFANI) 

PARIgi, 2'7. = Il Senato, in seduta mattu­
tina, ha approvato adainanimifà, essendo 201 
i votanti, il bilancio per il 1893 che si tra­
smetterà nei pomeriggio alla Camera. 

IJONDRA, aT. — lê ri sera-si arrestò un in-
di'viihio, ritenuto pazzo, che tirò due, revol­
verate contro la casa ili Oladstono. Arrestato, 
è comparso stamane dinanzi al magistrata di 
polizia. 

La causa fu rinviata ad 8 giorni. 
BRUXELLES, 27. — Il SeniUo ha approva­

to con 52 voti contro 1 la proposta di ISys.iens 
relativa ai suffragio universale, 

MADRID, 27. •- Secondo la CorrespoM 
dencia, li Govorno francese diresse al Gover­
no spagnolo un reclamo reletivo all'uccisione 
di uu suddito francese da parte di doganieri 
spagnuoli. 

La nota, concepita in termini nioderati.ssìmi, 
chiede una indennità. Fu aperta una inchie­
sta. 

VIENNA, 27. = li governatore della Bassa 
Austria ha pubblicato un proclama per esor­
tare gli operai a non astenersi dai lavoro vo­
lontariamente il V maggio, e per proibire 
tutti gli eccessi, nonché le processioni pubbli­
che che si volessero fare in quel giorno, nella 
considerazione che la dieta terrà seduta. 

BERLINO, 37. — ha. Reichsanzeiger è, au­
torizzata a dichiarare che non fu parlato del 
progetto di logge militare, né nella intervista 
dell' imperatore col Papa, né nella udienza 
data dal Papa e Marschall. 

Lo stesso organo constata ohe nel negoziali 
del centro con Oaprivi, relativi al progetto 
militare, non furono chieste né proposte delle 
concessioni per questioni ecclesiastiche. 

Daz io p e r Uli spezza t i d i r a m e 
e s ludi i p e r le m o n e t e di n i k e l 

Con odierno decreto, che dovrà convertirsi 
la legge, il ministro Grimaldi ha disposto che 
le monete ili rame non aventi corso legale nei 
Regno, siano sottoposte al dazio di L. 12 al 
chìlograthraa, invece che a quello ora vigente 
di L. 30 al quuit'dle. Le monete di conio ita­
liano possono invece rientrare liberamente nel 
Regno. 

Grimaldi studia una legge che autorizzi la 
coniazione dello monete dì niliel allo scopo dì 
provvedere alla deficienza degli spezzati d'ar­
gento. 

IL t ì R S à SEGNO 
Disegno di l egge c o n l e modif icazioni 

de i la C o m m i s s i o n e 
Art. 1. = La istituzione dei tiro a segno 

nazionale ha lo scopo di preparare la gioventù 
al servizio militare con esercitazioni ginna-
stico-militari e coi tiro al bersaglio, e di con­
servare la pratica dello armi noi militari in 
congedo. 

Art. 2. — L'istituzione è posta sótto l'alta 
sorveglianza dei ministri dell'interno, della 
guerra e della pubblica istruzione. 

Il relativo servizio dipende dal ministero 
della guerra. 

Sul bilancio del ministero della guerra è in­
scritto il fondo iioeorreute per provvedere a 
tutte la spese poste a carico dello Stato per 
effetto della presente leggo. 

Art. 3. — L'alta sorveglianza, di cui; nel 
precedente articolo, è esercitata a mezzo di 
una Commissione centrale composta di 8 mem­
bri e di un presidente, nominati per Decreto 
Reale, su. proposta dei tre ministri dell'in 
terno, della guerra o della pubblica istru­
zione. 

La detti Commissione dà parere su tutte 
le proposte tendenti a riformare le disposizioni 
in vigore sul tiro a segno e fa quelle altre 
proposte generali o speciali che crede oppor­
tune per il buon andamento della Società e 
per l'incremento deli' istituzione. 

La Commissione centrale adempie anche le 
funzioni che le verranno assegnate per rego­
lamento, 0 successivamente delegate dal mini­
stro della guerra. 

Ari. 4. — In ogni capoluogo di provincia 
risiede una direzione provinciale. 

Essa è composta del prefetto della provin­
cia, presidente, d'un nfflciale,superiore dele­
gato dal comandante del Corpo di armata, del 
provveditore degli studi, di tre membri da 
nominarsi dal Consiglio provinciale, dei. quali 
almeno uno deve .far parte del Consiglio stes­
so, e di un uftlciale del genio militare, od, ili 
mancanza, di un Ingegnère del Gonio civile 
da nominarsi nel modo da stabilirsi per rego­
lamento. 

Art. 5. — Le Società di tiro a segno na­
zionale sono consorziali, quando più Comuni 
concorrono alla loro formazione, ovvero co­
munali. 

Il numero e la sede delle Società in ciasche­
duna provincia sono determinati per Decreto 
Reale, previo parere della Commissione cen­
trale, sulla proposta delle direzioni provin­
ciali. 

Ogni Società può dividersi in sezioni, se­
condo le norme da stabilirsi per regolamento. 

Art. 6. — L'uflloio di presidenza della So­
cietà di tiro è composto di 7 membri, dei quali 
3 nominati dai soci che hanno compiuto il 21 
anno dì età, uno dal Consìglio del Comune 
ove ha sede la Società, uno dal Consiglio prò-

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

CONTESSA DASH 

Non potrei desèrivere la taccia dì mioraa-
titn quando all'indomani.gli dissi che,:fatte le 
liobite riflessioni, accettava la sua proposta, e 
tbe sarei partita per Parigi il mese venturo. 

Nel sentire questa notizia, il signore e la 
signora di Blumemberg sì guardarono trista-
raente in faccia. 

Quei buoni amici piangevano su me ad ogni 
nuovo orrore, come gli angeli posti presso alla 
tomba di Lazzaro piangevano su di luil 

Io non so so vi ho bene iniziato ai moti del 
niioicuore, ise avete compreso quella continua 
lotta d'una natura in fonda'generosa, con una 
sete di divertimenti ed adorazioni che nulla 
può estinguere. 

Avete assistito alla degradazione insetislbile 
''et mio cuore? Avete'^veduto andarsene l'una 
liopo l'altra le belle virtù della donna per dar 
posto al bisogno d' emozioni incessantemente 
fin^soente? : .., , . 

La noia, il ;mio più tiiirlbile nemico mi vin­
ceva per la terza volta; essa trionfava delle 

mie risoluzioni, del mio amor proprio, delle 
sole vere affezioni dell'anima mia. 

Essa mi riconduceva quasi per forza in mez­
zo a quella soéietà che mi avèa traviata, e 
della quale, ciò malgrado, ed a causa forse di 
essa, avea bisogno per vivere. 

Da allora non pensai che alia mia partenza, 
fissata per i primi di dicembre: mi occorreva 
li tempo per staidiirmi prima che giungesse 
il momento delle feste. 

— Quando ritornerete, Odilia? mi chiese un 
giorno Wilfrid, guardandomi tristamente a 
preparare i miei gioielli. 

— Non so, amico mio, non prima della pri 
raavera, senza dubbio, forse anche più tardi. 

— Mi scriverete, non è vero, e un po' più 
a lungo? lo non ricevo da voi che biglietti 
che parlano della vostra salute, ma non dello 
stato dell'animo vostro. Perchè non mi dite 
tutto, cugina mìa? Perchè avete paura di me, 
perchè nascondermi sempre qualche cosa? 

— Perchè non ose essere io con voi, Wil­
frid; sono troppo differente da quell'Odilia tan­
to da voi amata nella nostra infanzia, e da 
quella che vi aveva promesso d' essere, e ne 
arrossisco. 

— Povera donna traviata, rispose egli ba­
ciandomi la mani', non ài^róssite'niai''dinanzi 
a vostro fratello; non e' è nel suo cuore che 
indulgenza e misericordia. 

.CAPITOLO XXXIX. 
N u o v o P e r s o n a g g i o 

; Ad ognuna' delle mie partenze mi diceva 
siompre lo stesso, ed ogni volta lasciava ine-
iskudite lo sue toccanti preghiere. 

vlnciale .scolastico, e due, co'l' incarico di 
rettore o vlce-ilirettoro dolio esercitazioni, da! 
comandante del corpo d'.trmata. 

Art. 7. — Gl'inscritti in ciascuna Società 
sono divisi noi seguenti ripartì ; 

1. riparto scuola per tutti 1 giovani che 
ancora devono concorrerò alla leva ; 

2. riparto milizia, per i militari in con­
gedo ; 

3. riparto libero pet',tu(,tì. , , i 
I soci dèi riparto libero po.5sono costituirsi 

in sezione autonoma alle condizioni e colle 
facoltà stabilite per regolamento. 

Art. 8, ~ Tutti coloro che hanno compiuto 
il 14.mo anno di età possono essei'e inscritti 
nejle Società di tiro a segno, eccettuati i con­
dannati a péne portanti resclusione dal ser­
vizio militare. 

Art. 9. -— Gli studenti delle scuole gover­
native, pareggiate od autorizzate, compiuto il 
16.mo anno di età, non possono essere inscritti 
nei rispettivi corsi se non conjproyano di ap­
partenere ad una Società di tiro. 

Non possono essere ammessi agli esami di 
promozione, di licenza o di laurea i giovani 
che non comprovino di aver frequentato re­
golarmente le esercitazioni... 

Da questi- obblighi gli studenti possono es­
sere dispensati, per motivi di salute e di ina­
bilità fìsica, ,a norma del regolaménto. 

Art. 10. — L'iusognamento.della ginnastica 
per gli studenti che hanno compiuto i 16 anni 
e per quelli che, non avendoli ancora com­
piuti, sj iscrivano volontariamente nelle So­
cietà di tiro, in .relazione al disposto dall'arti­
colo 9 della presente legge, sarà impartito-
presso le Società di tiro .a segno nazionale 
con le norme,da stabilirsi per regolamento i i 
concerto fra i ministri della guerra e della 
pubblica istruzione. 

Art. I I . -= flliinsciiitti di leva per conse­
guire il diritto al servizio di 2 anni sotto la 
armi, ohe ipossa essere stabilito dalla legge 
annuale di leva o dalla legge sul reclutamen­
to, debbono comprovare di avere soddisfatto 
presso una Società di tiro a segno nazionale 
alle condizioni di istruzione militare, di gin-
nastica e di tiro che saranno specificate per 
regolamento'. 

Alle stesse condizioni devono soddisfarò i 
militari in congedo appartenenti alla terza ca­
tegoria per essere esonerati dalle eventuali 
chiamato alle istruzioni. 

Art. 12. — È in facoltà dei ministero della 
guerra di chiamare all'istruzione militare presso 
le Società dì tiro anche nei soli giorni festivi, 
per comuni, per classi e per categorie, i mi­
litari in congedo illimitato che non sieno in­
scritti nelle Società dì tiro a segno e non ab­
biano compiuto con profitto le esercitazioni 
regolamentari. 

In tal Caso il ministero dalla guerra destina 
in servizio presso le Società il personale mi­
litare occorrente e somministra gratuitamente 
lo cartucce per le esercitazioni di tiro. 

[CùnUnua) , 

Una mattina passeggiavamo su una delle 
terrazze dominanti la strada, e vedemmo av­
vicinarsi al castello un pliaèton della miglior 
forma inglese attaccato a quattro cavalli con 
dotti da i/ocheys, mentre che due corrieri gal-' 
limati su tutte le cuciture lo precedevano. 

Noi ci siamo domandati di chi poteva esse­
re, nessuno essendoci nel vicinato che tenes­
se equipaggi sì brillanti e ben tenuti, ed una 
simile carrozza, senza baule, senza fardelli vi­
sibili, nuu poteva venire da lontano. 

— Sei domestici, sei cavalli, ripeteva mio 
marito, e che cavalli I, guardate,'Odilia ! Che 
sia qualche Inglese chiamato qui dalla ripu--
tazione delle vostre attrattive; uu prìncipe 
russo innamorato, un generale in viaggio di 
ispezione I Vediamo ! 

Era, figliuolo mio, il conte di Cerly, uno de 
nostri parenti. 

Emigrato dalla Rivoluzioiie ancora fanciullo, 
rimase lungo tempo nelle Indie, dova accu-
molò favolose ricchezze. 

La sua apparenza èra grave : egli si avvi­
cinò a me con una gentilezza un po' strana, 
ma distinta, della quale s'intravedeva l'uomo 
dì senno. 

I suoi cavalli rimasero attaccati 8 annun­
ciavano una visita di complimento. 

Insistemmo perchè pranzasse con noi, ed 
anche perchè si fermasse qualche giorno. Egli 
ci contava, ma la quintessenza rafflliata della 
sua educazione Inglese non permetteva Che 
'nulla nella sua persona'né nelle sue visibili di­
sposizioni ilo desse ii sospetto. 

Si teca pregare fino ad un punto dì convo-
ilienza e lini col chiedermi il permesso di far 

condurre la sua gente all' osteria del ca­
stello. 
- Tutto ciò si esegui senza esitazioni, senza 
balordaggini; mentre dava gli ordini ai suoi 

bracchieri a cavallo, mio marito mi disse a 
bassa voce : 

= Andiamo, via ! il nababbo sa vivere e 
molto bene ; tanto meglio I 

q'roppo felice d'aver l'occasione di fare una 
toilette per lasciarla scappare , discesi alle 
sette, abbigliata con nulla ma di buon gusto; 
trovai mio cugino (era anch'egli nostro cugi­
no) in una tenuta incensurabile alla moda 
inglese, che non posso dire di più sijuisito. 

Gli facemmo raccontare mille cose, i suoi 
viaggi, le sue campagne indiane, le sue caccio, 
e che so io ? tutto quello in una parola che 
la sua memoria potè fornirgli, e raccontava 
a meraviglia. 

•= E non siete mai venuto in questo paese ? 
chiese mio marito. 

— Nella mia infanzia soltanto, al m mento 
della morte del mio povero padre. Delle vec­
chie carte, nelle quali'ho trovato un testa­
mento di mia nonna, m'hanno attratto qui. 

Questo testamento impone ai primogeniti del 
nostro nome un obbligo ignorato da me fino 
al giorno in cui sono.'VQnuto^a compierlo. 

= Qtialcho legato' senza dubbio ? 
— No, un pellegrinaggio e un dono a No-, 

stra Signora degli Eremiti. 
— E ci siete stato? 
— Senza dubbio, ho gran rispetto per le 

relazioni di famiglia. , 
Si passò'la sera e cosi la settimaiia che ĉ  

consacrò il conte ; noi acquistiamo ogni gior­

no più la certezza del suo merito. 
Era un nomo di cuore in tutta l'-estensione 

della parola. 
Egli si legò con noi tosto, si affezionò alla 

campagna e non ci lasciava dalla mattina alla 
sera. Piacque anche a Wilfrid, a questo era 
un successo ancora più difDclle- JSì parlò di­
nanzi a lui dei mio viaggio progettato. 

•= Chel madama, voi andate a Parigi? 
— Si, 0 signore, fra qualche settimana. 
— E anch'io ci passerò l'inverno. 
= Ma, disse il signor di Moncabrié-, Il signore 

è vostro parente, Odilia, ed essendo sola non 
saprei meglio raccomandarvi ohe a lui. 

Il conte s' inchinò sènza rispondere; quella 
circostanza mi colpi tanto più, in quanto 
che egli cangiò quasi imiaediatamente discor­
so, con una domanda inattesa e Indifferente. 
Wilfrid lo rimarcò come me, e mo lo disse 
più tardi. 

Il conte era.stato assai'beilo ; una ferita a-
vuta vicino all'occhio, un po'lo sfigurava.-

La sua figura era rimasta ammirabile, egli 
non l'ignorava e metteva una cura immensa 
a tarla,valere, però senza affettazione. 

Quando la gioventù ci sfugge, cerchiamo di 
trattenerla, e non ne conosciamo veramente 
il valore se non allora. 

È lo stesso di tutte le cose di questo mon­
do, dell'amore,;.ed anche dell'amicizia. Quello 
ahe.perdiamo ci sembra .più desiderabile di 
quello che ci si offre; perciò, bisogna impa-

, raro innanzi tutto a farsi; rimpiangerò. 
È, proprio,quello, quello ohe fece il signor 

di Cerly, parti a tempo. 
f^Continua) 



GIORNOjmjlOENO 
Non dubitiamo che Napoli vofrà «gua-; 

giiare l'entusiasmo di lioma e delle altre: 
città italiane nell 'accoglienza dei Reali 
d'Italia e dei Sovrani tedeschi. 

X 
Già i primi dispacci hanno informato dei' 

preparativi che si stavano facendo in quella' 
sirena del mediterraneo allò scopo di ester­
nare i suoi sentimenti nel modo più degno 
verso gli ospiti; e noi conosciamo per espe­
rienza che Napoli sa tenersi all'altezza della, 
sua fama come una delle città, non solo piùl 
popolose, ma più patriottiche d'Italia e 
d'Europa. 

X 
Pare che l'Imperatore Guglielmo, per far 

ritorno ne' suoi Stati, dopo la visita delia; 
Spezia, batterà la via di Strasburgo.Gugliel-i 
mo può essere sicuro di aver lasciato nel 
suo breve soggiorno in Italia traccie incan­
cellabili, e che la sua visita, come quella 
dell'Augusta Sua Consorte saranno lunga­
mente ricordate. 

X 
I giornali continuano a disputare intorno 

al l 'oggetto dell'intervista tra il Papa e 
l'Imperatore Guglielmo: crediamo che tutti 
giocano a gatta cieca, e che il più profondo 
segreto regna per tutti sull'argomento. 

X 
Altrettanto intempestivo è il discutere 

se le feste di Roma siano state pretesto 
pe r ccncretare qualche accordo polilicoin 
vista di futuri avvenimenti, dai quali la 
carta d'Europa possa subire qualche mo­
dificazione. 

X 
Si può essere certi che, quand'anche fosse 

nessuno verrà mai a raccontarcelo. D'altra 
parte si affaccia naturalmente l'ovvia con­
siderazione che i festeggiamenti ed i chiassi 
non sono l'occasione più opportuna per ac­
cordi politici di grande importanza. 

X 
Vi ha di più. Alla diplomazia non man­

cano risorse per arrivare ai suoi fini : e 
quando si tratta di prendere accordi o di 
stringere alleanze in vista del futuro non 
ha bisogno di mettere in moto Principi e 
Sovrani per riuscire al suo scopo. 

Il partito conservatore d'Inghilterra non 
vuol darsi per vinto, e sta mettendo in opera 
tutte le sue forze per impedire a Gladstone 
il trionfo finale delle sue idee rispetto alla 
Irlanda. 

X 
i moti di Belfast causati dall'approvazione 

deW Home Rute in seconda lettura non sono 
forse che il contraccolpo di quest'agitazione, 
che dall'Irlanda si va comunicando in altre 
contee, aove si contano altri avversavi del 
progetto gladstoniano. 

X 
Meno male che in quel paese classico del 

parlamentarismo i partiti si agitano per 
qualche cosa di serio, e quinci le lotte p re ­
sentano un interesse, che non hanno altrove. 

Si può dire che Gladsto.ne sta giocando 
la sua ultima carta. 

Gronaea del Hegno 
R o m a , 2 7 . — Il ministro Bonaooi non 

porterà alla Camera prima del novembre 
prossimo il progetto della Cassazione unica in 
malerin civile. 

Cesena , 2 6 . — In piazza Bul'alini si senti 
un colpo fortissimo co.iio di bomba. 

Accorsero moltissime persone credendo allo 
scoppio (li qualche castagnola. 

Fa trovato per terra una lunga a grossa 
pistola od un bastone appoggiato ai dli di 
ferro di una delle aiuole del giardino. 

Il cristallo di una finestra della scuole ele­
mentari era perforato da un proiettile. 

A pie del muro c'era lostorpacoio. Misterol 
l i t i venna , 2 6 . — Parecchie centinaia di 

braccianti tentarono stamane di entrare in 
Oittii. 

Per praveniredisordiui furono chiuse le porte. 
Allora i tumultuanti tentarono di atterrare 
quella di S. Marnante. Accorsero prontamente 
le autoriti e la forza pubblica furono persuasi 
a desistere e a ternare alle case loro. 

1 lavori mancano causa la grande siccllà e 
anche per gli scioperi incessanti. 

La sitnazione è critica, ma occorrono prov­
vedimenti perchè nelle campagne la miseria 
è grande realmente. 

L i v o r n o , 2 6 . — Venne constatato che il 
venditore di giornali Carocci riportò quaran-
tuna ferita e ohe, dalla forma dello medesime 
furono adoperati tre coltelli per crivellargli 
il corpo. 

Brasi diffusa la voce all' Ardenza (e uon 
pare vera) che facesse 11 referendario dj Que­
stura. Da ciò l'assassinio per vendetta. 

Eseguirousi alouni arresti. 
I colleghì dell'assassinato portarono oggi 

una ghirlanda al cimitero. 

— " • 0 > = — ,. ,, „ 
Qll agdicoltprl sqno vivamente ìmpensiariti 

per la sióoitA poriìiatoiito che domina in questi 
giorni, oE(Iinariaraento beneficati ilalle con­
suete pioggle primaverili. 

Nei colli comiiioia a rendersi fastidiosa la 
mancanza d'acqua anche per gli usi domestici; 
i prati ed ì seminati sono languenti e ianu-
mstevoli screpolature solcano il terreno arìdo 
come bocche sitibonde anelanti refrigerio al­
l'arsura. 

Non crediamo che questa strana siccità possa 
ancora a lungo protrarsi; tuttavia, per atte­
nuarne gli effetti che potrebbero farsi disa­
strosi, importa anzitutto che i viticultorì af­
frettino la zappatura delle viti In omaggio; 
dell'antico adagio che una zappatura vale una 
bagnatura. 

Invero dal terreno compatto, erboso l'eva­
porazione dell'umor acqueo si effettua assai piij 
rapidamente ed in ben maggiori proporzioni 
che dal terreno 11 quale sia sminuzzato alla 
superficie. Vanne infatti constatato che In un 
medesimo appezzamento uno strato di terreno 
da 2 a 20 centimetri di profondità conteneva 
poco più del 13 per conto di acqua so ocra-, 
patto e coperto di erba, mentre ne conteneva 
oltre al 22 se mondo e smosso alla superfìcie. 

Di questa verità sanno avvedutamente trarre 
partito gli agricoltori della riviera ligure, del­
l'agro salernitano e della Sicilia, i quali, ope­
rando scassi protondi oltre 50 centimetri, ot­
tengono buoni risultati dalle loro coltivazioni 
in quelle regioni arse dal sole, anche in an­
nate di siccità. 
, I seminati di frumento e di altre biade han­

no ancora nella nostra regione dol tempo per 
rifarsi^e produrre abbondantemente, ma così 
purtroppo non si può diro dei prati, speoial-
raente asciutti, nei quali l'erba esile, rada e 
alta meno di un palmo entra nel periodo della 
fioritura, che è quello del taglio del primo 
fieno, il maggengo, che è anche il migliore. 

Perciò, senza es.sere pessimisti, è agevole 
prevedere una generale notevole diminuzione 
nella produzione del foraggio, alla quale biso-
gtia pensare e provvedere mentre siamo in 
tempo.. 

Per prevenire l'insufficienza probabile dei 
foraggi sarebbe ottimo divisamento aiutare op­
portunamente la produzione del secondo fieno 
spandendo nei prati, subito dopo il primo ta­
glio, due quintali e mezzo di superfosfato azo­
tato per ettaro (un quintale per giornata). 

Intanto por risparmiare il Beno sarà utile 
produrre abbondante foraggio verde seminando 
alla volata in qualche appezzamento disponi­
bile Il mais gigante caragua, o mais dente di 
cavallo, od il mais quarantino, che forniscono 
rapidamente un buon mangime verde, assai 
appetito dal bestiame. 

Questa semina si può protrarre (ino a giu­
gno e cosi si potrebbe in caso disgraziato oc­
cupare anche terreni ove il grano turco or­
dinario avesse fallito. 

Ma le nuvole che tratto tratto invadono 
l'orizzonte, e l'atmosfera fresca e greve del 
mattino preannunziano il prossimo fine di 
questa anormalìssirna siccità. E venga la piog­
gia a fecondare le aride terre, a vivificare le 
nostre colture pericolanti, a sollevare dall'am­
bascia gli agricoltori, questa nobile schiera di 
lavoratori, che sono il fondamento della ge­
nerale, prosperità. S. L. 

(Oa:iZ. Piemontese) 

CRONACA DELLA PROVI NCIA 

contrasto coll'eleganza e leggiadria di molte 
signore e dol numero straordinario di oitta-
aini di Radeva e Veneaia oho non lasciano 
passare l'occasione per accorrere alla campa­
gna. Esefconti, suonatori, girovaghi tutti ia-
sòmroa hanno tatto buoni incassi che non ri­
cordano da vàri anni. 

Anche il concorso alla flora di stamane fu 
numeroso; molto il bestiame non troppi affari 
però si oonchiusero specialmente nei bovini. 
Nello ora pomeridiane la banda musicalo La 
Concordia con un ricco repertorio di balla­
bili chiuse brillantemente la fiera che, senza 
alcun spiacevole incidente, passò animatissima. 

Un, comitato costitpito da' giovani del paese, 
che sanno fare le cose per bene, ha già pub­
blicato ijn manifesto pegli spettacoli che si da­
ranno qui domenica prossima 30. Noto parti­
colarmente lo spettacolo delle Biglie, che, 
nuovo por questi paesi, deve riuscire diver­
tente assai. 

I cittadini non mancheranno certamente di 
accorrervi numerosi tanto più che la Spetta­
bile Società Veneta sembra abbia disposto per 
l'efl'ettuazione di alcuni treni speciali da Pa­
dova a Ponte di Brenta e viceversa. R. 

{Nostra corrtspond. partic.) 
B a t t a g l i a , 2 6 . — La Compagnia Bencini 

di prosa e canto, chojlavora da tre sere nella 
Salajteatrale Marigo, soddisfa assai, ed il paese 
vi accorre volentieri. 

Non è troppa zeppa la sala ad ogni rappre­
sentazione, a dir vero, ma è quanto si può 
esigere nelle attuali strettezze finanziarie ge­
nerali. 

C'è a sperare in seguito un maggiore con­
corso, perchè gli attori tutti interpretano be­
nissimo la loro parte. 

Ieri sera vi fu un saggio buonissiino, aven­
dosi dato il Trionfo d'amore di Giaeosa, che 
fu recitato a meraviglia. 

La prima donna in ispecie, anche nelle po­
sizioni più difficili, si mostrò eccellente arti­
sta, e tutti ebbero applausi e chiamate. 

Anche i duetti e le canzonette con cui d'or­
dinario, invece delle solite farse, si chiudono 
gli spettacoli piacciono tanto, che spesso si 
fanno ripetere, e si applaudiscono senza fine. 

I mitissiffii prezzi d'ingrasso e delle sedie, 
lion potranno a meno di far concorrere in 
appresso gli amatori de' paesi contermini, ed 
i più restii, perchè è proprio l'occasione d'an­
darsi a,divertire a buon mercato. P. 

P e a t e d i B r e n t a , 2 6 . •— Una splendidis­
sima giornata di primavera favorì ieri il con-
qorso all'antica sagra di S., Marco. 

É già tradizionale l'accorrere in detto gior­
no alla testa della riiieute Borgata e molti 
dirò così, se ne fanno un dovere. 

II ceto oampagnuDlo che, specie in quest'ari-
no, era largamente rappresentato faceva strano 

CRONACA DELLA CITTA 
' S L a r i spos t a del Min i s t ro de l la Rea l 
Casa ai S indac i del V D i s t r e t t o di 
P a d o v a . 

All'illustro corani. Luigi Luzzatti pervenne 
dal Ministro della Real Casa, la risposta alla 
splendida pergamena inviata, in occasione delle 
nozze d'argento, ai Reali, dai Sindaci del V 
Distretto di Paduva, dietro iniziativa del sig. 
Angelo Lion, Sindaco di Ponte S. Nicolò. 

Noi siamo lieti di potar pubblicare la parole 
cortesi che al comni. Luzzatti scrive il Mini­
stro Rattazzi. 

Roma, 35 Aprile 1393. 
« Con l'incaricarini di signifioare ai Nostri 

Augusti Sovrani i voti gentili formati dai Sin­
daci dal Prinio Distretto della Provincia di 
Padova in occasione delie Reali Nozze d'Ar­
gento e la deliberaziona da ossi presa a favo­
re di fanciulle povere dei rispettivi Comuni, 
V. s. mi affidava il piti grazioso ufficio, che 
io compiei con premura. 

Al Re e alla Regina giungevano intatti as­
sai gradire le espressioni di sentimenti cosi 
affettuosi e devoti e la partecipazione di un 
atto benefico conveniènte alla lieta ricorrenza 
e consono ai pietosi intendimenti delle Loro 
Maestà. 

Oli Augusti Sovrani vogliono pertanto che 
io preghi la S. V. di far giungere 1 Loro vivi 
ringraziamenti ai Sindaci suddetti e alle Po­
polazioni che essi rappresentano per il suo 
omaggio roso alle Beali Loro Persone. 

Nel manifestarle i benevoli sensi delle LL. 
MM. mi pregio confermarle con la circostan­
za, Onorevole Sig. Commendatore, la mia di­
stintissima considerazione ». 

/l Ministro 
U. R A T T A Z Z I 

P.S, Affettuosi saluti. 
Onor. Sip. Comm. 

Prof. Luigi Luzzatti 
Depilalo h'o,rlamenio 
Nazionale PADOVA 

Il P i ' inc lpe Han ie r i . 
feri alle 2 p. con cinquanta minuti di ri­

tarda passò per la nostra stazione S. A, I. il 
principe Ranieri. 

C'erano alla stazione il Prefetto, il Sindaco, 
il Procuratore del Rn, il Presidente del Tri­
bunale, ii maggiore dei Carabinieri, l'Ispetto­
re di P. S. 

S. A,, sceso dal treno, si fermò per oltre 
dieci minuti a discorrere col nostro Prefetto, 

Parlò in italiano ed in modo veramente per­
fetto. 

liiparti quindi per Mestre-Udine-Pontebba 
alla volta di Vienna. 

L a C o m m i s s i o n e d ' I n c h i e s t a por le 
e lezioni di Ci t tadel la . 

Collo stesso treno nel quale passò per la no­
stra stazione S. A. I. il Principe Ranieri, giun­
se a Padova la Commissione Parlamentare d'Io' 
Chiesta per l'eleziono de! Collegio di Citta­
della. 

La Commissione stessa è presieduta dall'on' 
Deputato Ghambray-Digni. 

Essendo il treno in ritardo, la Commissione 
non potè tosto proseguire per Cittadella, ma 
si fermò lino a stamane all'albergo della Cro­
ce d'oro. 

Viaggiando gli on. Deputati in forma af­
fatto privata, essi non hanno né la scorta, né 
il servizio militare d'onore che per legge spet­
tano alle Commissioni parlamentari. 

Per quanto ci sarà possibile, terremo infor­
mati i nostri lettori sull'inchiesta. 

Sappialo che 11 nostro Prefetto manda a 
Cittadella, agli ordini della Commissione, il 
delegato di pubblica sicurezza sig. Francesco 
Pagani-Corto, - , : "' 

Col le t ta p e r 0l l o r l a n l Z e r m a n . 
Raccolte da Luigi Gherubin (Zio raatorno 

dogli infelicissimi oi-fatlì) e Trovisan Gio. Bat-; 
tlsta. • . , 

N. N. a mezzo Trevisan L. l,*" — Luigi Ga­
brieli h, 1 -- Ba Zara coniin. Giuseppe L. 10 
=• Luigia Barzllai L, 10 — Famiglia Sostai' 
L. 2 — Oarraro 15ugenio L. .5 — Vergìnia ved. 
Trieste L. 5 — Collegio Baragiola L. 5 — Fa­
miglia Oorinaldi L. 15 -=. G. B. Trevisan L. 1 
— D. G. cent. 50 — Moro Giuseppe L, 1,00 

Olivotto Giovanni L. 1 — Carlo Trebaidì 
Ij. 1 — Oarraro Arnoldo L. 1 — N. N. 1 — 
Dominici cent. 50 — Rinaldo Carlo 1 — N. 
N. 2 — N. N. 1 •= 0 . B. 1 — GiovanelU 2 — 
N. N. 1 = N. N. 1 - N. N. i ~ N. N. poli 
I — Manzoni Olivotto L. 5 — N. N. 1 — An­
tonio Morassutti e Danieli Carlo L. 2 — G. 
Cuzzeri L, 2 - N. N. 1 = Cavallini Carlo 
cent. 50 = N. N. 50 -= Anna Marini Forti 
L. 10 — A. Martini L. 1. 

Somma Totale L. 108 

* • 
P e r il p r i m o m a g g i o . 
Dunque anche a Padtiva gli operai e gli 

studenti socialisti festeggeranno il primo di 
maggio. 

Avremo due conferenze. Una sarà tenuta 
dall'avv. Molinari di Mantova cho venne in­
vitato dal Circolo Studi Sooiati, Egli parlerà 
i giorno 30 aprile « Sulla questione sociale » 
e la sua conferenza sarà per cosi diro prepa­
ratori alla festa. 

Il primo di maggio poì,'la cosìdetta Pasqua 
dei lavoratori, parlerà sul carattere della so­
lennità operaia l'avv. F,nrico Mimiola di Ve­
nezia. 

Per cura del Cìrcolo Studi Sociali uscirà 
inoltre un numero unico il « Pioniere », re­
datto da operai e da studenti: sarà pubblicato 
anche un manifesto invitando tutti gli operai 
ad astenersi dal lavoro. 

Intanto questa sera tutti gli studenti, del 
Circolo Socialista Universitario, si riuniscono 
nella sede del Circolo di Studi Sociali, via 
Qigantessa, per trattare in merito all'oppor­
tunità di aderire al partito dai lavoratori 
italiani e per accordarsi per il primo maggio. 

. ' . 
D i m o s t r a z i o n e . 
Per debito di cronisti registriamo una di­

mostrazione umoristica fatta ieri a sera al 
sig. Metti, collaboratore del Veneto reduce da 
Roma. ' 

Non ci spieghiamo il fatto, provocato forse 
soltanto dalle parole esagerate colle quali lo 
slessa Veneto annunciava, a suo tempo, la 
partenza del corrispondente stesso. 

.% 
L a confe renza del prol . B r u n e t t i . 
L" illustre prof. Brunetti ci scrive : 

Padova, 28 aprile. 
STIMATISSIMO SIG. DIRETTORE 

del COMUNE giornate di Padova, 
Infinite grazie dei preavviso sulla mia con­

ferenza. 
Prego a volerlo ripetere quest'oggi indicando 

che il giorno stabilito por la conferenza è do­
menica p. v. 30 corrente alle ore 2 pom.; il 
luogo l'aula B della scuola di medicina in S. 
Mattia. 

A togliere ogni equivoco trovo conveniente 
di avvertire che per conferenza - nel vero si­
gnificato della parola - intendo che sarò ben 
lieto se qualcuno vorrà entrare in discussione 
su quanto starò per diro o mi chioderà schia­
rimenti. 

L'argomento resta immutato : SuW orga­
no valvulare regolatore la nutrizione del 
Ultore. 

Di Lei devotissimo 
Prof. Lodovico BruAetU. 

* * 
tSanca C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 
Parecchi autorevoli azionisti della locale 

Banca Cooperativa popolare, desiderosi di im­
pedire che una eventuale dispersione di voti 
renda frustaneo il complemento delle cariche 
sociali, propongono la seguente lista di nomi, 
scelti di comune accordo colla mira di man­
tenere anche in avvenire solido e prosperoso 
il nostro popolare Istituto dì credito. 

Consiglieri d' amministrazione 
Carraro Luigi di Eugenio 
Cavalcasene Pietro 
Folchi Guglielmo 
Schiesari Pietro 
Silvestri Alessandro 

Sindaco supplente 
Moresco Arturo 

Arbitro 
Cardin Fontana Adolfo. 
Rammentiamo che la votazione ba luogo 

nella prossima Domenica, 30 aprile oorr., e-
spimendo la raccomandazione di numeroso con­
corso. 

.". 
Scuola i u i e r m i e r i . 
La quinta conferenza promossa da questo 

Patronato avrà luogo domenica 30 p. v. alle 
oro 4 p. nella sala dalla Gran Guardia e sarà 
tenuta dal chiarissimo professor Tricomi, il 
quale completerà lo svolgimento del tema Sui 
soccorsi d'urgenza parlando dell'assistenza noi 
casi di scottature, fratture, eoo. 

Coi primi f(i maggio il COMUNI 
corainoierà la pubblicazione dol ;Si)( 
nuovo Romanzo 

• f l I lE .D( SPiO 
sc r i t to tìàpressaluente da 'G,, J^ERANTI, 
il noto a u t o r e della Monaca assassina, 

FIORE DI spino 
è u n a na r raz ione pietosa ed interes. 
san te , che si svolge a P a d o v a e trova 
qua e là la sua or igine in avveni. 
nienti recent iss imi , che óommOssero 
l ' i n t e r a c i t tà . 

Kgli è per ciò ohe 1' a u t o r e e l'Am-
minis t raz ioae del nost ro periodico sp 
r a n o a b u o n a rag ione olie il pubblico 
voglia far lieto viso al nuovo Ro. 
m-inzo, padovano per l ' ambien te , 
il c a r a t t e r e dei personaggi ed in grai 
pa r te per i fatti dt 'soritt i . 

FIORE DI SPINO 
deve essere la l e t t u r a gradata dei no. 
s tr i a s s i d u i : ce ne sono c a p a r r a i pre. 
cedent i di chi scr ive e la specialità 
del R o m a n z o . 

SoclettX A n o n i m a P a d o v a n a p e r H Te­
lefono. 

La Società del telefono pubblica la seguente 
circolare, accompagnandola dalla tabella dell» 
nuove tariffe : 

Per ottemperare alle disposizioni della nuo­
va legge sull'esercizio dei telefoni, 7 aprile 
1892 - n. 184, ed al relativo regolamento { 
vernativo 16 giugno 18B2, n. 288, che impon­
gono tassativamente l'obbligo, che tutti gli ab­
bonamenti siano sistemati in base alle nuova 
tariffe, o con regolare polizza!firmata dall'ab­
bonato, ci facciamo un dovere di rimettere 
alla S. V., la tabella dalle nostre nuove ta­
riffe; avvertendola che fra giorni, le sarà re 
capitato per la firma, la nuova polizza, eh 
s'intenderà debba valere dal !• luglio p. v. 

Noi confidiamo che se colla nuova tariffa, 
la S. V. risultasse per caso fra i pochi cui il 
nuovo ordinamento, reso ormai definitivo per 
legge dello,Stato, aumenta di poco l'importo 
dell'abbonamento finora pagato, ella saprà va­
lutare i grandi vantaggi di una rete che può 
estendersi per dìeeìnove Comuni limitrofi a 
quello di Padova, e vorrà continuare a ser­
virsi dì un'industria, che ormai è resa indi­
spensabile per ogni condizione di vita sociale. 

Ove la S. V. desiderasse schiarimenti ai ri­
guardi dell'applicazione nelle nuove tariffe, la ' 
direzione della Società si terrà sempre a di­
sposizione, e sarà anzi riconoscente verso quei | 
Signori abbonati, che si recheranno in ufllcio 
per regolare il nuovo abbonamento. | 

Con perfetta osservanza. 
Il Direttore - CESARE CBZZA. 

L a pioggia . 
Finalmente questa mattina cominciò a pio-

vere anche qui; è una pioggia lenta, lenta, leg­
gerissima. 

Ma l'aria è grave; il cielo annuvolato, co­
mune, come dicono nel gergo campagnuolo 
per indicare che il cielo è tutto nubi, senza 
strati d'azzurro: quindi è sperabile che la 
pioggia continui e più copiosa; sarebbe uà 
benefizio immenso per i nostri campi, sopra-
tutto per i foraggi e per le frutta. 

.'. 
Circolo fliodrammatico. 
L'abbondanza degli argomenti ci costringe 

a brdvì parole soltanto sul trattenimento musi­
cale, ch'ebbe luogo ieri sera nella sala di que­
sto Circolo. 

La sala era stipata di gente: molte le si­
gnoro e signorine. i 

Tutti i concertisti hanno raccolto larga messe 1 
di applausi. ' 

Si d stinsero principalmente il sig. ORLANDI 
ANDREA nel Calappa Morello bissato, il sig. 
MINOZZI nel Souvenir, e la signorina MILANI 
nell'aria della Cieca (Opera Gioconda) e noi 
Segreto del TOSTI. 

Benissimo anche i pezzi al piano. 

A c c a d e m i a - Benef icenza. 
Da Piove ci giunge una corrispondenza col 

dettagliato resoconto dell'Accademia vocale 
istrumenlale, ohe ivi ebbe luogo giorni or 
sono, fruttando circa L. SOO, devolute a be­
nefìcio dei lavori di quel Duomo; ma ohe noi 
per tirannia di spazio dobbiamo riassumere. 

Allo scopo gentilmente si prestarono il cor­
po eorale piovose, diretto ed istruito dall'ot­
timo maestro Sig. Ildebrando Berti (che pre­
sentò anche stavolta dalla musica nuova, affa­
scinante, applaudita) ed un complesso dì suo­
natori ad arco e dilettanti dì canto apposita­
mente venuti da Este, che fuiono fatti segno 
della più cortese accoglienza. 

Ne fu promotore il sig. Francesco B. Baldi-
Apprendiamo inoltre che lo Spettabile Con­

siglio Comunale, interpreto dèi sentimenti dei 
suo; amministrati nella ricorrenza delle nozze 
d'argento degli Augusti nostr i Sovrani, ap­
provò, ad unanimità, io stanziamento perpetua 



lancio «li L. SOO annue a favore della 
iida Casa di Ricovero. 
lime le idee, bravi i piovesi. a. L. 

anceso o t ede sco ? 
assiduo ci scrivo : 

1 si trovava ieri verso le quattro al nostro 
0 postale assisteva ad una scenetta un. 
livaco tra un impiegato;addetto alln spe-
iiedei pacchi postilli e l'agente di una delle 
iole Ditte della iiostra città. 
Ditta in parola aveva da spedire un pacco 

cfinlsgrana, ed occorrendo dtiilare il boi-
di spedizione in lingua francese, tra­

tale c i t tà per Aia: la C/tapelte. 
.(lete voi che quel signor impiegato vo-
miimettero tale t raduzione '# 
n signori. . . . Non voleva, uè volle sape r -
litucondo che tut t i i pacchi provenient i da 
Sgrana por tavano il t imbro postale da 
EU non comprendendo che essendo ta te 
della Prussia Renana , colà si scrive in 

e non in fi^ancese. 
ciò ne nacque una vivace polemica e se 
e spedilo il pacco, chi per la Dit ta rait-

(lovette cancellare la giusta t r adu -

si domanda: perchè si vuole la t r a d u -

in lingua francese quando tale l ingua 

iene riconosciuta poi dagli ufflciali di 

(D.F.) . 
» . '* m 

alstall» a V e b e z l a . 
prima del Falstaff aan avrà, più luogo 
ii, sabato, com'era stato annunziato. 
Oaszetta di Venezia pubblica invece 
nota : 

lanòta dell'Impresa conferma le notizie 
ieri pubblicate suU'avvoniraento che si 
domenica scorsa, 

quattro rappresentazioni del Falstaff a-
uogo - Invariabilmente - domenica 30 
martedì 2 maggio - giovedì 4 e sa-

non ha ancora posti si affretti per la 
3.a 6 la 4.a poiché per la l.a il teatro 

tutto venduto. » 

remoto. 
Scio centrale di meteorologia e di geo-
ica comunica aWAgenzia Stefani il se-
dispaccio ricevuto dal prof. Riacò da 

ia: 
lava incandescente è comparsa nel fondo 
atere centrale. 
linguaglossa ieri mattina verso le 10.30 
una scossa di terremoto oh'è stata av-

4* pochi od alle ore 9.1& circa un'al-
ISiera. 
atania verso le 5.15 pera., e le 5.45 fu-

avvortlte delle scosse leggierissime. 

posizione I t a l i a n a a Z u r i g o . 
iomitato eseouiivo dell'esposizione per­
ni molte adesioni ; ma essendo general-
in ritardo l'invio delle schede, importa 

li espositori ne sollecitino l'invio, af-
pcissa procedere alle ammissioni ed 

isposizioni di ordinamento che diventano 
li per la strettezza del tempo, 
apoll si costituì un comitato per erga­

li concorso dei produttori delle pro-
ineridionali, sotto gli auspici della Ca-

Comraercio e sotto la presidenza 
liii del Sindaco, 

a Jotograflca. 
iub Ignoranti ci annuncia come S. E. il 
10 di agricoltura, industria e comraer-
ileiido concorrere alia migliore riuscita 
lara Potograflca, ha stabilito per questa 
''imie Medaglia d'Argento. 
eale Istituto di Scienze, dolente di non 
tonoiirrere con una ikfedaglia ha nomi-
el sig. prof. Pio Chicchi di Padova il 
' membro per la Giuria. 
cninpìetate le prat iche iniziali della 

li macchine di F e r r a r i ruotano di già a 

re i programmi definitivi, 

» 
cidio o c a s o foi ' tulto, 
anale di Ponte Corvo si rinvenne un 
18, 

Si è ancora i'iontiflcato, 
Sili di pubblica sicurezza ed Autor i tà 
wia sono sul luogo, 

biamo mandato il nòstro reporter. 
• Il nostro reporter, r i to rna to dal l u o -

fiterisce che il cadavere fu t rovato s ta­
llie ore 6 dai mugnai Galeazzo Antonio 
aii Lorenzo. F u identificato per quello 
• Bandi Luigi tu Gaetano, d 'anni 45, 
iloH'avv. Ouochetti . Il Bandi ab i t ava 
Boigese n. 14W. Si t r a t t a di un suioi-
'M che il povero Bandi siasi get ta to a 
verso la mezzanotte. Ciò farebbe s u p -
un tonfo udito da cer ta gente verso 
ira. 
'»sì, a quanto pare, di dissesti finanziari, 

'.* 
itrabjiandi. 
'«Uè del 25 fu la notte dei contrab-

iiiura dì cinta di Ponte Corvo 40 chi-
'f*ii 'ii carne - e che carne!... era pu-

• stavano per far passaggio in città. 
mura delle Contariae 25 chilogrammi 

sano, buono, frescliisslmo vennero 

L<* guardie daziarie furono pronto a seque­
strare il contrabbando. 

*•* 
A n n e g a m e n t o . 
L'altro dì, verso sera, alle 7, Il bambino 

Mar|n Pietro dì 4 anni e mezzo s'annegava 
in uìi fossato su quél di Piqve. 

STA.TO CIVILE DI PADOVA 

Hdllcllino del 21 
N\5C1TB. - M sdii ^ ?> - Vmmxm N. 1. 
MORTI - BnrsiUlo Sarifn di Giovanni iinnì 8 incsì fi, 
ToiiiiiiiisiiJ Giuseppî  (li l ' irln} iiiini 8 ni si 6. 
Ricco Z(!Ccliijiiiio n''giiia fu Fuitiiiialo mini 67 indn-

s(ri;mle vi'dnvn. 
GlH'i'ubin Zermim Adiilc. di Giusf̂ )ijift unni 26 ciisidin^n 

vndrivii. 
Miii'cliioii Munorini Giusi'])]iìiin fu Fi'iin«',i!SCo nnnì 4G c i -

s;ilingii conÌHi,';Uii. 
Vilìariovjeit Andrea fu Pii'tro iinnl 8 ! clvìlfi conin^jalii, 

di l'iiiluvn. 
Agosiino Zailotiiio Anlonìii fu Oioviinni 90 ciisidìnga vc-

dovii di M(ìns."iir,(ì. 
Grìj^olnllo COJID Sw.itìiii di Ui igi nnm ,40 vUlicii con-

ingalii di LSCÌVIIIÌZ;IIIO, 

lioìlenino del 22-23 
NASCITE. - Miisrlii N -t - l'eiruìdnc N. 1 
iMAntlMONI. - Wvm'Ui tìm. Pldim di An!!i'l-> Pp '̂si-

diitiit! con Ile lìiissi ei.iuesiii l''riiin;i'^i'ii i l i Aitassi!» possid. 
Hrissan ICriiiìfii;) di (nuscppn C;I|I|L.UH) dei lt('i'.sijj>lier! con 

riii)i'.(jini'!li iM'iidnia di l'ii'lro piìssidenle 
Ibi'elli l)i)uii'nii;() fu Olov-iuni ni'},'u^iimte con Egano Te-

rosa In l.uij,''! elisali II jra. 
Pacciimmi (iiiiseiipt! Cu. G. f i . I t [lensìonulo con Mai'ilsin 

An:oni:i lii VÌIICIÌIIKO casaliiif'n. 
Vrtloi'e Giacomo (u G. B. villico con lìampiiZKO Lnciii 

di Gocliuiiì vÌ5lli;a 
Sfiondjilelii Kui;ortlo fu Co.'̂ tiìntc villico con HÌIÌUO HOSÌI 

di Carlo viliica. 
Grigfiio Miissiiiiìliano di Giuseppe \i l l ico con Zorzi Emi­

lia di Aiarco vijliiia. 
Hovltdiiiiii Liii^ì di Aiij;ft!o villico to» Ri'ao SauV.i di 

Luif,d viliica-
Tojjiion Anioiiio di Luigi villico con Liou biiigiii di 

Pielro ostessa 
Desicó I\larco fu i\liclielc facchirio con Cierò El^elina fu 

Giovanni sana. 
Sartiu'e Annibale di l'Viinccsco Industrianle con Uordin 

Maria l'u Antonio donieslici, 
MOIITS. - lii/KU'i Alessio AnVmiio di Giovanni nnnì 5. 
>lagt;ioni dolt. ciiv. Giovanni lu Gaetano anni 46 posii-

(ii:nle coniugato. 
l*ast|uati Antonio di Sanie anni i3 villico conlu.iralo. 

di Padova. 
Piontclla Aumhile di Giovaniu idiomi 5 di l'Ì!ie?ola sul 

lire n la. 
Galuppo Lni|,'ia fu Angelo anni 40 viltiea nulùlc di Al-

bignaseuo. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o m e c c a n i c o — {alla Porta Coda-
lun^a) oggi alle 8 li2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - I poSti' numerati si 
vendono ai botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

Del paese primiei'o^ e ognun lo Ha, 
Spesse volte 1' intier si fé' secondo 
Nelle moderne e nelle antiche età. 
Spiegazione della Sciarada •precedente 

CAN-OTTO 

I FURTI 

'te con la corda fino alla via di ciroon-
OllB. 

VENEZIA E PADOVA 
Seduta del 27 aprile 

Ier i alle 10] |2 si prosegui il dibattimento. 
Entrano gli imputati : Ciccala è fatto sedere 

nella gabbia con gli altri imputati, ma è pian­
tonato da un carabiniere. 

I T e s t i m o n i 
Pasquale Bavazzolo 

Comincia ia ^filata flei testi - E n t r a primo 
Ravazzolo Pasquale d 'anni 42, di P a d o v a ; 
non presta g iuramento perchè danneggiato. 
Nar ra d i e utia sera lasciò la sua casa sola, e 
to rna ta t rovò cho gli si erano rubati una col­
lana d'oro, un paio d 'orecchini , due anelli, un 
cilindro e dei denari ; in tu t to 422 Uro di va­
lore. Seppe dalla voce pubblica chi e rano gii 
indiziati quali autor i del furto. Riconosce l'a­
nello rubatogli . 

Ciccala fa chiedere al toste se vi chide potè 
riconoscere i ladr i , li testo dico di si. 

Rinaldi Nicola 
di 53 anni , di Padova, t in to re e venditore 
d'orologi. Conosce Loro. Un bel giorno man­
carono ila casa.sua 3 orologi d 'oro con al t r i 2 di 
sua propr ie tà ed altri 19 o 21 d 'a rgento . I! 
furto avvenne ment re egli e ra a tea t ro . Sa 
che una guardi vido 4 ladri a-iCiro dalla sua 
casa. Non seppea chifossoro i ladri . Il danno 
da Ini patito ascende a L. 1131. Riconosce 
par te dei suoi orologi. 

Peirin Luiciia ved. De Gasiiari 
N a r r a ohe la sera di giovedì grasso r i tor­

nando a casa t rovò la por ta forzata ed i cas­
setti vuotat i ; sa che il defunto mari to t rovò 
dai giudice i s t ru t to re la sua roba e la rico­
nobbe, come pure la riconosce oggi. 

Il danno da lei pati to ascende a L. 1886. 
Lamberiìni Giuseppe 

di F e r r a r a , orefice, domiciliato a Padova dio­
che il 15 febbraio 1ÌS91 andò al Tea t ro Oarie 
baldi, poi alle 10 tornò a casa. 

A.lla ma t t ina t rovò nel suo negozio la ve ­
t r ina derubata di 5 collane d 'oro, 60 paia d'o­
recchini , 23 braccialet t i , 23 ca tene d 'a rgento 
e vario croci di d iamant i ; ebbe un danno per 
1243 lire. Sa che i ladri t en ta rono a l t re volte 
di r uba re e la sera ilei 15 febbraio en t r a rono 
dalla biblioteca popolare, ruppero il soffitto 
della sua bottega e fecero man bassa. Lascia­
rono sul posto degli scalpelli, delle leve, della 
corda, ecc. ecc. 

Riconosce i suoi oggetti . 
Cicala ammet te e conferma quanto disse : 

Loro nega. 
Il teste da ot t ime informazioni del Zara . 

Non conosce il' Loro , ma conosce il di lui 
padre. 

Udienza pomeridiana 
L'udienza comincia alle oro 1 1?2 ; si pro­

segue nel l ' in ter rogator io dei test i . En t ra per 
primo: 

Foralo Gioacchino 
iji anni 2'?, nato a Napoli, delegato di p . 8 . 
Óonosoo tu t t i gli imputat i ad ecoeziime del 
Munari . Fa lui che fece le indagini por s t a ­
bilire la colpahililà dol Trattenflr i ; perquisì la 
casa di vario donw atlepre che compravano 
ogaetti d 'oro dal Tra t ten 'e r i . Indica gli ogget­
ti che si)qnestrò. Riassunse la ilnposiziono del 
Cicilia. É cer to ohe il Ciccala non ha avu to , 
la par te giusta del furto. Nelle sue perquis i ­
zioni non trovò dena r i . Conobbe in moglie del 
Cicala avendola conosciuta ment re perquisiva 
il domicilio di dui; ha di essa buona opinione. 
È d'opinione cho il r,oro eia comparlocipo dei 
furti fi sia s ta to pienamente d 'accordo col 01-
caia ment re ora nega. i<acconta degli i n t e r ­
rogatori dei varii imputat i e delio r icerche 
fatte. 

Cicala fa una osservazione r iguardo al l 'e- ì 
poca in cui fece la sua confessione. 

Il teste la conferma. 
Sa cho l ' r a t t ene r i vendeva binoccoli. Dice 

che q ' ra t tener i o soci e rano chiamati la com­
pagnia d>dln Pelle Persa. Si dilunga a dare 
notizia sui vari imputati e sulle ragioni dal 
l ' au tor i tà scoperto per chiedere 1' arres to dei 
vari imputal i . 

Anéhe l ' ispettore di P . S, cav. Buffoni presso 
a poco depone allo stesso modo. 
Comolli Lniffi - Ispettore del Monte di Pietà 

Non conosco alcun imputnto . Fu il pritno 
ad essere informato dal Gisloyi del furto: corso 
sul luogo trovò lo porte in ordine , solo tin 
catenaccio un po ' s tor to . In quei momento 
egli fu costre t to a credere che il custode fosse 
complice al r ea to . Dice d 'aver t rovato nella 
statizti dove fu commesso il flirto le due leve 
e gli astucci per t e r r a . 

Tómaselti Giuseppe 
del fu Andrea d'anni 58, di Venezia, peri to 
alla succursale del Monte di Pietà, ilice che 
non conosce alcuno degli imputat i . Dice cho 
dal suo cassetto furono por ta te via 4 lire e 
centesimi. 

RiZii Riccardo 
di Lorenzo, ca.ssiere alla sudcUrsale del Monte. 
Gli fu rot to un. cassetto da dove fa por ta ta 
via la somma di L. 21 e centesimi di proprietà 
del Monte. 

Aguilini Angelo 
fu Nicolo, d 'anni 33, di Venezia, impiegato al 
Monte di Pie tà . Racconta come t rovò l'ufficio 
quando egli vi si recò. Non sa quello che vi 
fu rubato , seppe del l 'a r res to del custode che 
dapprima egli pure sospettò. 

Furiati Enrichetta vedova Zamagno 
fu Vincenzo d'anrii 49, di Venezia. Sta presso 
la succursale del Monte dir impetto al giardino 
del Monte. Non intese la notte del furto aicu n 
rumore . 

Bai Soldà Giovanni BaUisia, 
fu Antonio d'anni 42, di Venezia, orefice, co­
nosce Tra t t ene r i , ohe gli vendè una ca'ssa d'o­
rologio d 'oro e poi venne 15 giorni dopo a 
farsi pesare 2 odiiane d ' i r ò . 

Rocchi Antonio 
fu Domenico d 'anni 58, di Venezia, orefice, 
non conosce, degli imputa t i , dhe il 'Trotteneri 
che gli fece accoinbdare t r é anelli pel prezzo 
di L. 1,25. , , . ^ 

Fiorini Nicolò 
fu Lorenzo di anni ,33,., di f^ongarone, c a m e ­
r iere , conosce il T ra t t ene r i , il Levis , Sohulz, 
Fedeli, Ariosa che prat icavano il caffè. Il T r a t ­
teneri vi andava a vendere fazzoletti e oro ; 
egli vendeva a prezzi elevati ma a pagamento 
ra tea le , specialmente alle belle ragazze che 
prat icavano il c^^ffè. Egli e gli al tr i compiignì 
formavano una compagnia det ta dalle «pelli 
perse ». , 

Oasparini Eugenio 
d'anni 48 di Venezia commerc ian te vendet te 
per conto del Tra t tener i un orologio per lire 
vent i . Conosce anche Ariosa. Fece affari in 
vesti t i col T ra t t ene r i . 

Boro Zea Buplest is 
di 40 anni di Venezia. Conosce Tra t tener i e 
Ariosa. Conosce Cicala di vista. Convive.da 
t r e anni col T ra t t ene r i . Vide in casa della 
collarie, degli ansili ed aUrl oggetti . Conosce 
Cicala perchè venne in sua casa a vendere 
dur collane. Dice che il Tra t t ener i si r i t i rava 
tut te lo sere alle 1 o alle 2 dopo mezzanotte. 

Venturini Vincenzo 
nativo di Chioggid, macellaio, Cono.sce Ariosa 
Trat tener i ed al t r i t ra imputat i e li conosce 
perchè praticavano nello stesso caffè in cui 
andava lui. Sa che ii Tra t t ener i vendeva stof­
fe, binocoli ecc. 

Zueco Luigi 
di Venezia gondoliere, era di not turna ai t ra­
ghetto la notte del 10 marzo; il suo compagno 
condusse 5 persone alla stazione partendo dal 
raghetto dì S. Samuele: quei 5 e rano s-non-
titi a S. Simeon piccolo. , 

Pettegrlyd Litigi 
di Giuseppe d 'anni 50 di Venezia, gondoliere, 
fu lui che la no t ' e del 19 miirzo condusse 5 
Inilividui alla stazione e che li sbarcò a S, Si­
meon piccolo dietro loro desiderio. 

Avevano del fagotti con loro ed erano senza 
mantel lo. 

Be/linzoti Antonio 
nativo di Treviso, conosce il Tra t t ener i . Ri­
corda di aver veduto in mano del Tra t t ener i 
degli oggetti d 'oro. 

Beltrame Vittorio 
di anni 30 da Rovigo, camer ie re al Panada, 
conosco il T ra t t ene r i , Ariosa, Ciccala e Fore ­
sta. Ebbe il Fores ta come suo dipendente per 
più di un anno . Comprò dal Ciccala un anello 
pochi giorni pr ima elio fosse a r res ta to , e poi 
lo portò al qu.9storedl sua spontanea volontà. 

Da che si conosce l 'EMOLSlONE S C O T T , 
i Medici in g e n e r a l e la prescrivono di prefe­
r e n z a a l l ' oho di fegato di mer luzzo c o m u n e . 
(Guardars i dalle falsilìcazioni o sostituzioni). 

Ebbi g i à occasione di prescr ivere alcune 
volte r Emulsione Scoti ai bambin i , e posso 
dichiarare c h e è di facile digest ione, di gus to 
assai m e n o spiacevole dei consimili preparat i 
già p r i m a esistenti , e di efletto ve ramen te 
utile. 

Per quest i motivi io la credo preferibile 
spec ia lmente nei bam.bini, ne ' quali la r ipu­
g n a n z a all' olio di fegato di mer luzzo sempl ice 
impedisce 1' uso d' un r imedio tanto conve­
niente 
17 Dott. GIOVANNI INVERARCI 

Docente all 'Università di Tor ino 

Nostre ìntormazioni 
Nell 'elenco dello supposizioni , c i rca 

il colloquio fra il P a p a e l ' Impera to rd 
di G e r m a n i a , c'è anche quel la che 
siasi pa r l a to di una proposta di disar­
mo, p ropos ta , della quale per isti}>'a-
.,iòne di Gugl i limo, il P a p a dovrebbe 
farsi l ' inìziatortì presso le potonze. 

Di a l t r e supposizioni, delle qual i si 
f tnno eco alcuni giornal i , non è da 
occupars i ; meno ohe mai di quella, 
perXa quale Guglielmo -ivrelibe offerto 
M1 P a p a la sovran i tà dell 'Alsazia e 
della Lorena , verso il oorri,spettivo di 

bbandonare qua lunque pre tesa SU 
l i oma , e di p r e n d e r e res idenza in 
S t r a s b u r g o . 

Sono tali cas t roner ie , clia non vale 
la pena di occuparsene . 

Quan to al dis ,rmo non è suppo­
nibile che il P a p a prenda iiiapegno 
di farsi l ' in iz ia tore di una proposta , 
la qua le , sot to la forma speciosa di 
un s en t imen to u m a n o e civile, sa rebbe 
il segnale della g u e r r a a breve sca-
ilenza. 

. ' . 
La g u e r r a è nei destini de ' ] ' uma­

nità, e molti sono più ragionevol­
mente persuas i ohe i convegni di 
R o m a p o t r a n n o piu t tos to affret tarne 
il mt'na,'nto ohe a l l o n t a n a r l o . 

à^sros'tap'i «a4ssa»cs,f is l 

l i ' I m p e r a t o r e a R o m a 
Soltanto in poche copie ieri abbiamo po­

tuto pubblicare iì seguente dispaccio, giun­
toci troppo lardi da Roma per poter essere 
inserito in tutta l'edizione: 

(S) ROMA 27, ore \.m p. 
Ieri a Grottaferrata, quando cadde la car­

rozza dell'Imperatore, accorse per primo a 
dare aiuto un conladino, a cui Guglielmo 
regalò un marengo'. 

Il conladino rifiutandolo, riiiiperatore in­
sistette dicendo: A •oous a vous. 

Icrsera il ballo in casa Doria fu splen­
dido, meraviglioso por ricchezia ed ele­
ganza, nel. prezioso e storico apparlamento 
e per quantità di gi'nte. 

Assistevano tulli i Sovrani, i principi e 
le principesse, meno l'Imperatrice, indispo­
sta; Ranieri ;è partilo icrsiira. 

I Sovrani rimasero dalle t'1.30 alle 1.30. 
Stamane alle nove, in l'orma ullicialc co­

me all'arrivo, i Sovrani d'Italia o di GtT-
uiania e il Principe di Napoli partirono per 
Napoli. 

In causa della piogt.'ia poca gente vi lu 
sul percorso; molla più alia staziono. Si ac­
clamò ai Sovrani gridando: Arrioedercif 

Da ieri la città (5 sfollata; i treni per Na­
poli partono doppi. 

Slamane, finalmente, piove. 
D i m o s l r a z ì o n e in p a r t e n z a 

fS) ROMA, 28, ore 8.3S a. 
Alla parti'nza dei Sovrani e Princìpi per 

iViipoli la popolazione romana fece una 
spontaneii e clamorosa dimostrazione. 

Una fol'a enorme orasi raccolta in Piazza 
del Quirinale, accora agnando poi le car-
r.izze del corteo con grandi acclamazioni. 

L'Impcralore salutando il sindaco lo ha 
ringrazialo delle arcoglienze avute a Roma, 
diceiidojili che prima di recarsi tdla Spe­
zia, si l'ormerà iirov, inomenli a Roma. 

La pari, nia del treno viene salutata da 
salve di artiglieria. 

II t r eno rea le i ta l iano ò pa r t i to p r i m o , 
segu i lo a dieci minu t i ili d i s tanza dal t r e n o 
imper i a l e t e d e s c o . 

Si r i p e t o n o g rand i a r c l amaz ion i . 

A r r i v o a Napol i 
iS) ROMA, 28, oro 9 a. 
Dispacci da Napoli descrivono l'aocoglieii-

zii entusiastica di quella popolazione all'ar­
rivo did Ireni reale ed imperiale. 

Folla immensa: grandi acclamazioni. 
Alle ore 2.40 pom. di ieri giunse la mac-

rliina stalTelta. 
.-Vile 2.15 si vede il treno reale. Le trom­

bo suonano la fanfara r idc. 
Il treno dei Sovrani giunge sotto la tit-

loia alle ore 2,18 poni, arcuilo da entusia­
stiche acclamazioni al suono degli inni ila-
liano e prussiano. , 

I Sovrani ilaliani e tedeschi accompa­
gnali dal principe di Napoli e dal duca 
degli Abruzzi, dai ministri Giolil.ti, Rrtn, 
Martini, Lacava e Ratlazzi e dai loro se­
guiti scendono dalla vettura e sono rice­
vuti dal duca di Gimova,,dal ministro Rac-
cliia, dat comandante la nave teilesca iViftee, 
vinile dame d'onore dulia Regina, dallo più 
alte civili e militari autorità, frugiate delle 
decorazioni italiane e tedesche. 

Al suono sempre degli inni e mentre si 
sparano le salve di 21 colpi di cannone 
dalle navi della squadra, i Sovrani pa,ssano 
in rivista la compagnia del !• reggimento 
fanteria colla musica e bandiera. 

Seguono poscia le presentazioni. 

Il sindaco prcssnla un mtvtzo di fiori al-
l'ilmperatrice e il duca di San Donato ne 
prosen.a un altro «Ila Reginn. 

11 Sovrani e i principi escono dalla sta­
ziono per salire nelle vetture, accolti da 
rumoroso frenetico applauso della popola­
zione che si accalca sul piazzale. 

Le, truppe presentano le armi. 
Il Re e l'Imperatore saltano in vettura 

scoperta, e la Regina e l'Imperatrice in 
altra vettura pure scoperta, scoriate dal 
corazzieri; vengono poscia le altro volture 
coi principi, i minisii'i o i seguiti. 

Getto di fiori attraverso Toledo. 
Quindi i Sovrani, ognora fra lo acclama­

zioni, entrano nella K'eggia alle ore 3.5 p„ 
per la piazza del Plcbiscilo, 

Lo niivi da gui'rra e quelle mi^rcantili, 
che slazinnaiio nel petto, hanno messo la 
gala di bandiere, 

G r a n d u c h i al V a t i c a n o 
CS) ROMA, 28 . o re 10 a. 
Ieri il P a p a ha r i cevu to il g r a n d u c a e la 

g r a n d u c h e s s a W l a d i m i r o . 
Si usò lo st'S-so re t i i i io lialc che per il 

r i c e v i m e n t o d e l l ' I m p e r a t o r e e d e l l ' I m p e -
l 'alr ice. 

Il co l loquio d u r ò mezz' ora . 

R. O S S E R V A T O U U ) A S T R o S o M Ì C © 
ni PAUOVA 

29 Aprile 1893 
A mezzodì varo «li Padova 

Tempo medio di Padofa ora 11 m, 57 8. 12 
'l'empo medio di Roma ore 11 tn. 59 8, 39 

Osaeiwazioui m e t e o r o l o g i c h e 
"Bguite all' altezza di metri il dal stiolo e di 

metri 30,^ dal livello medio del mare 

1 27 Aiìrile Ore 
9 ant. 

•J58 1 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

i Barometro a 0-- mil. 

Ore 
9 ant. 

•J58 1 7B5.t5 1 755,5 
; ormoraetro oentigr. -1-13:3 ••1-20,9 -1-15,2 
i'ensione del vap, acq. 9.2 «,H 10.5 
'raidità relativa . . 71 no 82 

liirezione del vento . ENE SE E3E 
••'elocitàchil.orar. d,el 

vento 8 7 11 
Stato dol cielo . . cop. cop. 114 cop 

Temperatura m-ussiraa = + 21.'9 
» minima ^= -f- 13,'4 

A c q u a c a d u t a da l c ielo 
dalle 9 poro, AA 27 alle 9 aut. del 28 mil, 1.7 

P. BELTRAME Birettore 
F . SACCHETTO Proprietario. 
Leone Angeli gerente resp. 

DOPODOnflANI 
in t u t t o il m o n d o 

si c o n o s c e r à il l o r t u n a t o v inc i t o r e 
w 

100.000 LIRE 
iooL C03aLta,a3Lt;± 

ALLA GRANDE 

LOTTERIA IT&LO-&MERICàN& 
con Estrazione il 

30 corfcate iiis&e 
IN GÈ MOV A 

\che avrà luogo alla ]>resenza di tutte le 
AtUorità GoKcrnulìre e Municipa'i. 

La vendita dei nii.lHetU da 1, ii, LU ci 
100 Numeri per 1, ù, 10 e 100 Lire 
resta aperta fino a 

presso i pr ncipali Banchieri e Cambio-
Valule ni'l Regno, e presso la Banca 
Fra le l l i C A S A l l E T O di F r a n c e s c o 
Via Carlo Ffilci'. lO, Genova. 

Ojjni B io l i c l lo r iceve a l l ' a l i o dol 
l ' a cqu i s to dei lii'ilì.ssimi doni 

/ Bigltclli da Ilio Nu7ii.li i sono r i -
cercal iss ìmì jfrr'-li' liannn 

VINCITA l;«AHAATrrA 
ed il bellissinai dono del Busto 

C R I S T O F O R O C O L O M B O 

Sollecitare le ricìiieslc anche teleora-
n e a m e n t e n / M B a n c a Fra te l l i CAS.V-
R E T O , Via Oirin [••elice, lU. Il'mira 

non \)iù t a rd i del inezzod io rno del] 
3 0 c o v r e n t e mese . 

« L ' E G U A G L I A N Z A » 
T'cd(' Arivsro in quarta Pagina 
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A V A N T I 
il U. Tribunale 'Clvilo e Penalo 

di Eslo 

Atto (li citazione riassuntiva 

A ricMcsta; 
a) di S; Ectt. lUma e RCT. MOUBÌ--

gnor GiUBO[)po Callogari Vescovo tli 
Padova iifìlia sua ijuaiilà di utente ed 
InvcalUo della Mensa Vescovile di 
Padova 

bj del Mollo Ilev. don AnÉonio To-t 
suìiri ni'Ila suii (iualiti\ di ntenlo ed 
investiti) (Iella Prebenda Arciiirulalo di 
Valle Hittì Uinrgio, elio sai'anno dilesi 
in giu-lizio dall'avv. Alcsnundro StoiH 
[iato ed eleggenti domicilio in Estp 
iirt-aso lo studio doll'avv. Oiov. Bult. 
Lancerolto. 

lo Buttuacritto Usciere addetto al, 
R. Triliunule Oivilo o Penale dì Este 

n u l i ' e s p o a i z ì o n o 
elio ton Scnle0i-a lG-a;i agosto 1892 

N. i:!lt Ruolo, .ni-'lla eansa civile aoni-
niaria [ler comuHUaziono di decima pio-
mossa con citiixione 2:( aprilo 1802 no-
tiiiu.'ila il mezzo di pubblici proclami a 
iHiHiHVero (icir iiatiero l'roBilo&imi, dai 
richiudiiiiti contro diversi proprieiari di 
fuiidi aiti in Valle Siiii Giorgio, Comnoe 
di lìfione, il R. Tribunale di Eato, dojio 
Hvi;r dioliiaiato la (ontumacin di tutti 
i C'Piivouuli, tiomiuuva iti jiorito l'ing. 
Auî uBto Seraliiii uillncbè procedesse alla 
liqitida/.iune delia prestazione decimale 
dai convelluti stessi agii enti rappresen­
tali diigli attori, secondo i criteri o lo 
norme stabililo dalla leggo 14 luglio 
1HH7 e dallo leggi in questa riohiaiiiate, 
delegalo il giudico Ueola a ricevere il 
giurauicnto del v'̂ ril» ^ nominali pure 
tre arbitri coli'incarico di piouunciaro 
su tutto lo controvcraio elio avessero 
potuto insorgerò sul giudìzio del perito; 
elio ring. Augnato tìerallni in seguito 

al prestato giuramento deiiositava nel 
gitruo aa dicembre 18!):! il proprio 
elaborato di stima nella Cancelleria del 
Tribunale; 

che dell'eseguito deposito vennero nel 
10 gennaio ISUa regoiarmcntc uotill-
calì. ì convenuti a ministero deirusciero 
Prosdiiciini; 

elio essendo trascorso tutto. Il twmine 
utile senza che aia stata fatta alcuna 
opposizione ali» perizia, i riclùedenti 
iniendoiiu ohe la comaiulaziono in base 
alla stima venga omologata ondo poter 
procedere alle iscriz oni ipotecario a 
termini di leggo. 
E pertanto io sottoscritto IlBciore a 

richieatsì corno Bopra'- ho notificato 
quanto sopra sta esposto ai signori: 

1) Zillo Giuseppe, Amos, Evange­
lista, Pietro, Maria Giuseppina od An­
gelica, In Domenico o Coletti Santina 
fu Liiigi-Antonio vedova Zillo possi­
denti di Esto 

2)' Prandalo Francesco fu Marco 
detti) Piitao di AvqHfi Vctriirca 

'il Vicenlini Ada di Raffaele vedova 
Polfin Boldù di Padova 

4) Cliìmelli Angelo ed Augusto ed 
Elvira fu Giuseppe di Baono 

lì) Albertin Pietro e Lodovico la 
Antonio, Ball'O Giacomo fir Giorgio 
maritata Albertin e Albertin Peaidorio 
io Antonio per so e per l'aiiturizza-
zìone maritale di Baono. 

(i) Gobbato Vincenzo fu Giorgio di 
Eato 

1) Segato Slibino o Luigi dì Antonio 
di Paone 

8 Alboitin Luigi e Nicola fu Tom­
maso di Vallo San Gì'̂ rgio 

y) Allierlìn Giuaeppo o Cirillo fu 
Ginaeppc e Giacumin Santa di Vallo 
San Giorgio 

10 Sinijiaglia prof, Pietro fu An­
tonio di Vicenza 

11} BvciiiKitH Giovanni, Antonio o 
• Luigi di Valle San Giorgio 

I2j Albertin Antonio di Vallo San 
Giorgio 

ili) Sinigaglia Tomaao fu Paolo di 
Valle San Giorgio 

I-i Bùselietto Giovanni Battista di 
Valle San Giorgio e nello stcBSo tempo 
li ilo citali conio lì 

CITO 
a comparire aViuiti al H Tribunale 
Civili e Fui ilo di E te ìli udienza del 
glume 2J del mese di miglilo i8!);t 
010 Ui uit jci iM ui toro contesto o 
legittimi contuinicn sentiisi omologare 
la cnmmutuKue delh prosti/ione deci­
malo di osai coineiiull loviiti agli enti 

richicdtìiiU Mcoiido VciaWalo peritalo 
2y dicembre Ì8JI2 dell'ing. Serafini dot­
tor Augusto, clic (iariV comunicata alla 
udienza, dimìdinto fra gii attori ed i 
convenuti le spese tutte sucoesaive alla 
Sentenza Iti ali agosto 18U2, QUCUO 
del presento giiidizio o successive fino 
0 compreso quoPe por le iscrizinnì ipo-
tocarìo d» prendersi por i capitali cor­
rispondenti,, allo rondilo liquidato a 
sensi di Ugge. 

Copia tleir atto proselito da ' me 
Usciere sottoBcritta ho notificata a tnttl 
lì aopracìtaii, e oii medìanlo inaerziont 
della stessa noi Fofflio, Ufiiciaio della 
U. Prefettura di Padova. 

Esto n nprìlo 1893 
Prosdocinii L. Giuseppe 

Uscieto 

{!Ì;I4) , 

A V A N T I • i 
al R. Tribunale Civile o Penalo di Esto 

Alto di citazione riasBuntiva 

A rioliicata; 
a) di S. E. lll.ma e Rov.ina monsi­

gnor Giuseppe Callegiiri Yeacovo di Pa­
dova nella sua qualitii dì utente ed in­
vestito delia Mcnaa YOSCOVÌIB di Padova 

b del M. a. don Oiov. Batt. Diti 
Santo nella sua qualitiV di rettore ed 
amministratore del Seminario Vescovile 
di Padova 

e) del M. IL don Giacomo Comin 
nella sua qualilA di Rettore Patriarcato 
del Seminario di Veiiczia 

_d] dei Rev. Mona. Francesco Cho-
tnbia, (jualo Ar '̂idiacono o Preside del 
Capitolo Patriarcale di S. Marco di 
Venezia, Angelo Bianchini e Marco Dal 
Novo quali Sindaci del Capitolo stosfio 

0 del M R. don Carlo Arzenton 
nella sua qualità di utente ed investito 
della Probenda Vicarialo di Mtgliadino 
San Fldcnzio 

f) dei signori Stevanin Angelo. Cri-r 
vollaro Girolamo e Gioacchin Gaetano 
nella loro qualifà di fabbricieri della 
Chiesa Vicarialo di Mogliadiao San Ei-
denzio 

g) dolla signora eoct. Lama Pisani 
2usto maritata Giusti- Bel Giardino 
possidente di Padova 

11) dei signori Miehelazzì Cattorina 
vedova Faggion, Rigobello Fausta mari­
tata Marchesini, Angela vedova Eooheli 
e Maria maritata Baciiaglini sorelle fu 
Paolo, Lizzari don Giacomo fu Antoiiio 
0 BaccagUlii noi). dottV Carlo in Na­
tale^ possidenti di Montagnana 

i) della signora Giovanna Gennaro 
vedova Giacomelli pei se o per le mi­
nori suo figlie Marianna, Cori ana e 
Noemi Giacomelli fu Antonio di Salctto 
di Montagnana 
, . 1) della signora cont. Abriani Re­
gima In Paido vedova Nugent di Trieste 

m) del signor conto Fabricio Abriani 
fu Carlo di Genova 

che saranno difesi in giudizio dal sig. 
avv. Aless;iiidro Stoppato dì Padova ed 
eleggenti domicilio in Esto presso lo 
studio del loro procuratore avv. Gio­
vanni Battista Lancorotto 

lo sottoscriLlo. Usoiero ìiddetto al 
R. Tribunale Civile e Penalo di Esto 

S u l P e s p o s i z i o n e 
che con sentenza 10-2:j agosto 1882 
N. 141 Ruolo nella causa civile som-
mavia pct comaiutazioiie di dociraa pro­
mossa con eitaziono iti maggio 1802 
usciere Prosdecimi dai richiodouti con­
tro diversi proprietari del Comuno di 
Megliadino San Fidenzio, il Tribunale 
Civile di Este, dopo aver jiosto fuori 
di causa multi convenuti cho si erano 
prestati ad un amiî iicvolo componimento 
dìciiinrava la cuntiimacia di tutti gli 
altri, 0 nominava in purito i'ing. Au­
gusto Sorufuii allìnchò procedesse alia 
liiluidiizione della prestaziono decimalo 
dovuta dai contumaci ai e.chiedenti 
secondo i oriieri e le norme stabilite 
dalia leggo U luglio 1887 e dallo 
leggi in questa rifliiamato, delegato il 
gindice Doola a ricevere il giuramento 
del pi:rito e nominati puro tre arbitri 
collo incarico dirijronunciarei su tutto 
le controversie che avessero potuto in 
sorgere sul giudizio del periio stesso 

elio ring &rìtfini in soguito al pre­
stato giuramontu depositò nel giorno 13 
gennaio i8iHì i! proprio elaborato di 
slìmii nella Cancelleria del Tribunale 
che deircsegiiilo deposito vunnero re­

golarmente notificali i couvonuti nel 
giorno 17 gennuio 1893 a ministero 
dell'usciere Prosducimi 
cha non essendo stata fatta alcuna 

opjiosizione alla perizia, malgrado sia 
trascorso tutto il termine utile, ì r i ­
chiedenti inteiuiono che la commuta­

zione in base alla atìma venga omolo­
gata onde poter procedere allo iscri­
zioni î iotocarie a termini di leggo-

E pertanto io sottoscritto Uscioro 
ho notificato quanto sopra sta esposto 
ai BÌgBori: 
' 1} Bianchini Pietro fu Angelo di 
Megliadino, San 'Fidoniio. , .i 
•-^ 8) Cesato Angelo e Sante fu GÌ»-; 
vanni, ;Cesaro Amalia fu Antonio,, Lùlae 
Marianna fiì Antonio, CeBaso pesate iti 
Pellegrino, Cosaro Luigi, Pietro, Antonio, 
Domenico e Maria fu Antonio di Me-
glìadinb San Fidonslo 

3) iComni. mooB. Jacopo , Bernardi 
gnalo Jfrosìdente del Consiglio d'Amisi-
nistrazione della Congregazione di Ca­
rità di Venezia 

4) FaecioU Cìpiiano di Francesco 
dì Megliadino S. Fidenzio 

H} Filippi Regina e Stella fu Pietro 
Filippi Gioconda, Antonio, Luigi e Silvio 
fu Domiinico, Quadriglia Natalina e Bian-
chin Elisa fu Giavaiipi Ballista di Me­
gliadino San Fidenzio 

(ì) Faccioli Agostino, Luigi, Nicolò, 
Rosina o Veronica o Valarin Emilio fu 
Gaetano dì Megliadino San Fidenzio 

7) Soatlin Leonilde fa Antonio ma­

li sopracitati, o oiò ijiedianto iuBoriiooe 
noi Foglio UlTiciaìo della R. Prefettura 
di Padova. 

Este 17 aprilo, 189i) 
Prosdecimi L. Giuaeppo 

Uscioro 

, , ;INK.AN2I 
ni R. Tribunale Givilo e Panale 

di Paqova 

Da antico tempo Ja Prebenda Pnr-
lOCchÌHle di Saut\\ndrea di Codiverno 
oiigo il guartese sopra vari fondi, e.dcr 
cima sopra altri tulti aiti nei Comuni 
Amministrativo e Censuario dì Campo-
darse^o ed Amministrativo di Vigènza 
6 CoDBuario di Poraga, 

Detto diritto ai.osercitii sempre so­
pra i prodotti di frumento, frumentone, 
uva 0 minati varii. 

I purroci furono sempre investiti 
dei predetto diritto patrimoniale del 
Beneficio. 

Anche dallo rStato attivo o passivo 
del Beneficio, eretto daìlammiiiiatratore 
coclesiaation Giov Butt Balzani, emorge 
far parte dello attuiti i diritti ul qaar-

L EGUAGLIANZA 
Socie a Nazionale Mutua a Quota annua fissa 

CONTRO 1 DANNI BELLA 

e ^ A\ iw © e fw E 
F O N D A T A N E L L ' ANNO 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Miiaiio 

D i rez ione G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 
MILANO — Via S. Mada Fulconuu N. 12 — i\JlLANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i . . . L. 8 6 , 5 5 9 , 0 0 5 . = 
D a n n i p a g a t i a n t i c i p a t a m e n t e , » 2 , 2 ^ 1 , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o (li r i s e r v a p e r c o n t a n t i M E Z Z O M I L I O N E di L i r e 
Por t a fog l io degli affari in c o r s o UN MILIONE di L i r e c i r ca 

Dal ia s u a fondaz ione in poi la SocieJà EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n t e g r a l m e n t e ed in vitsi an t i c ipa t a , rimanemio/e ancora, 
in solo Utili, un'importante riserva, della quale il solo ^contante si eleva 
a L. fiUO.Opo circa, con un portafoglio d'affari in corso di circa L. l.OOO.DOi). 

La Soci<?tà EGUAGLIANZA a prezz i modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai Ibndj, compresa l'uva', ed usa la massima ^correntTzza nelle 
liquidazioni, accorciando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo 
Perito. 

Accordai agli Assicurati d ì c h i e d e r e il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di 
qualunqi^e s o m m a l i qu ida l a tosto finito il rischio del prodotto colpite, 
e di c h i e d e r e a c c o n t i tosto ijffettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, eil altri benefìcj, fra i quali quello della resti-
uzione dì una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi­
dendo in propcrzione degli avanzi eflettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in­
teressi dc^li Agricoltori. 

La Società KGUAGulANZA po^si^de numerosi Certifìcaii di soddisfa­
zione dei propri AsHicuraU che a t t e s tano i v a n t a g g i che risentirono a s ­
s icurando i prodott i dei loro fondi alla m e d e s i m a . 

Dirigersi per te assicurazioni / n , P A D O V A . Piazza Pedrocchi N. ; 

dai s ignori ] F 3 : r ^ ' t O l l x i O L ^ - t t i 
Rapprosenlani: cfe/Z'EQUAQLLA.NZA , 

:Ì6 

ritata Cappellini o Cappellini -Antonio 
per rawturiuazioiio laaritalo di Meglia­
dino San, Fidenzio 

8 Zanella DÌ'HIÌSÌO per so e quale 
rappresentante dei minori suoi figli Irma 

. Aldo 0 Clorinda di Megliadino San Fi­
denzio 

9 Andreoni Maria fu Fidenzio di 
Villafranca Veroneae o nello stesso 
tempo lì Ilo eitali, come li 

CITO 
a comparire avanti al R, Tribunale Ci­
vile .1 Penalo di Esto all'udienza dei 
giorno '2\i del mese di magyio 1893 
oro 10 aut per ivi in loro contesto o 
legittima contumacia sentir, omologaro 
la eoiumutazione della prestaziono deci­
malo dovuta ai richiedenti secondo Tc-
labfirato peritalo li gennaio ISiili del­
l'iug Augnato Seriifìni, elio aarA comu­
nicato all|udienza, dimidiate fra gli at­
tori e j convenuti Io spese tutte suc­
cessivo alla Scnti'Dia Iti agosto lS9à, 
t[ucllo del presente giudizio e aucces-
give fino airiscrizioiie ipoti'caria da 
prenderBi por i capitali corrispondenti 
alle vendite liquidato a. sonai di legge 

Copia dell' atto presente da ma 
Uaciosc sottoscritta Iio notificata a tutu 

teso e decima. 
L'attualo Parroco è il IVI. R. don 

Domenico Pianare nominato con Bolla 
Pontificia 22 luglio I88;i pla^itata col 
R Exequatur 29 novoiàbre stèsso anno 
ed iminQSSo nel possesso dello tempo­
ralità con Atto 11 agosto IsaSH. 146 
del R. Subeconomo. 

Venuta la legge di commutazione 
U luglio 1887 l'attualo investito in 
obbedienza allo ingiuazioni dello Au­
torità Eecietìiastioiio o Civili ha curato 
lo convenzioni nmicliovolì per la com­
mutazione 0 raifranco doll'onerD riguar­
do a mollo Ditto con buon caito. - In 
confronto delle altto Ditto colle quali 
non si potè î oncliiudero accordo stra-
giudìziale, la Prebenda . ò coatrelta di 
provvedersi giudizialmente. 

La preetazìone anima dei quarlesi 
e decima poi fondi onerati siti in Co­
muno Amministrativo e Censuario di 
Campodarsego non fu mai minoro delle 
arguenti qualità o quantità dei generi 
valutati a prezzo medio dello mercuriali 
di Canijfosampjero, o cioè: 

I. Quiirtoso 
. 1 , Poi iocdo posseduto dal iiobiio 

signor march. Estense Selvatico Gio-
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vanni lìoncdolto fa Giov. iìatt. di Pa-
d:tva jilli niapp. numeri 17ti2, nfi3 
ì m pori. 48,97 sono elt, 4,2!l.,-0 

FniindBto 0. 0,80 a 1. 17,73 1. 8,S8 
Fruniontone 0,40 11,88 8,04 
Mosto 0,10 21,28 a,12 

, >.. 16,M 
3. pel fondo poBSodiito dalBig.i Fâ f 

caro Lnigi fu Mìulielo dì Gampoaursego 
al raapp. numero 1871 di port. !3,ii() 
pari ad «Ilari 1,82,60 

Fmmonlo 0. 0,14 a 1. 11,78 1. 2,11 
CrumentoM 0,10 H,8B 1,18 
Mosto 0,04 al,S8 , 0,88 

i l , , : I , J-'f 4,1S 
D. poi fondo posseduto dalla signora 

cont. Kebnbtello Matilde fu Antonio vo-
(Jova Micliieli di Padf.vji olii inap|iali 
numeri lOBa 1138 1133 I IW l l i ' J 
USI l i sa lIBó )137 1168 liso 
1100 n o i 1 04 llOiI 1170 H03 
IS03 1208 HO» 1211 I-i.7 1318 
1239 1248 I24B 1247 1248 la4!l 
1280 1251 1282 ia53 14<Ja 1284 
1748 1208 1301 1730 1740 1743 
Ì7i4 n i 8 c 17(2 18IÌ3 1868 1807 
1880 1S90 1892 18»» i834 ISSO 
lOOt 2440 (li pert. 10S3.90 pari ad 

^«ttari 103,89,60 
Fninirnlo e. 10,00 a 1. 17,78 1. 177,76 
Fnlnioutono 10,00 1i,83 148,80 
MoEto S,38 21,28 75,68 

L. 401,93 
4 pel fondo posseduto dal sig. Ro-

bnstullo Maurizio fu Antonio di Padov.-v 
.'illì niapp.'ili liuuicrì 1740 1788 di per­
tiche 20,aO pari ad ott. ;!,02.00 

l'rninenlo e. 0,20 a 1 17,73 1. 3,85 
Franiontouo 0,20 14,88 2,'J7 
Mosto 0,08 21,28 1,70 

l. 8,22 
8. pel fondo posseduto dalla : Pia 

Casa di Ricovero in Padova lappro&en-
tata dal suo Presidente Fanzago cav. 
Francesco retideate in Padova alli raap-
pali numeri 808 808 «07 868 870 871 
873 874 876 892 864 893 903 904 
91)6 108S 1061 1064 1007 1089 18S6 
1794 1802 1838 1846 1883 1834 
1869 1878 1870 1880 ISSI 1884 
1998 1997 1998 1999 3003 2008 
2000 di perticlie 464.08 pa-i ad et­
tari 46 46,80 

Frumento e. 4,00 a 1. 17,78 I. 71,00 
Frumentone 4,10 14,88 60,48 
Mosto ' 2,30 21,28 48,94 

L. 180,42 
6. pel fondo posseduto dalla signora 

Sandon (Vnna iu Giacomo maritata Tullio 
Giuecppe di Venezia olii .niappali nu­
meri 814 820 826 897 001 012 931 
1060 1070 1001 1108 1118 1113 
I l io I l io 112» i n i 1174 1176 
1180 1768 1967 1091 pett. 221,89 
pari ad ott. 22,18,90 

Frumonlo o. 2,00 a 1. 17,78 1. 33,80 
Friimcntono 2,10 14,83 31,18 
Mosto 0,80 21,28 17,02 

L. 83,70 
7. pei fondo posseduto dal signor 

Gallato Antonio fu Bouienloo dì Bron-
zola allì'mappaii numeri 809 819 822 
733 030 1102 1103 1104 1092 113.1 
1134 1136 1848 1849 1852 1190 
118U tlOlb di port. 85.18 pari ad 
ctt. 3,61,80 

Frumento o. 0,00 a 1. 17,78 I. 10,63 
Frumentone 0,80 ' 14.85 7,42 
Mosto 0,13 21,28 3,28 

I„ 21,33 
8. pel fondo posseduto dal signor 

Ilembo noli. Federico fa Vincenzo di 
Vicenza alli inapp numeri 877 1141 
U42 1144 1183 1212 1842 1843 1844 
port. 83,02 sono elt. 8,30,20 

Fromonto e. 0,86 a 1. 17,73 1. 14,20 
Frnmcntono 0,80 14,83 1 I.S» 
Moslo 0,80 21,28 0,38 

L 82,46 
•. 9. pel fondo posseduto dal signor 

Bembo noli. 0,ttaviano fu Carlo dì Pa­
dova alli mappali numeri 902 1864 ili 
pcrtiolio 13.89 pari ad ott. 1,38,90 

Frumento e. 0,13 a I. 17,73 1. S,6U 
Frumentone 0.10 14,85 i,4-. 
Mosto 0,08 21,28 1,06 

I.. 8,20 
10. pel fondo posseduto dal signor 

Mattiazzo Pusqaale-Antonio lu Giuseppe 
di CampodiirseS'O alli maiipali ii. 1107 
1800 di pect, 33.49 sono otl. 3,51,90 

Frumento e. 0,46 a 1. 17,75 1. 7,10 
Frumentone 0,30 14,83 4,i3 
Mesto 0 18 21,28 a 12 

L. 14,07 

11. pel fondo posseduto dal signor 
Scolari Antonio fu Gaetano di Venezia 
ni mappali numeri 742.811 818 8^7 
1002 1767 18B9 1837 1888 ili perii, 
cho 78,21 ettari 7,82.10 i 

Frumento e. 0,78 a,li J,1,"fi 1.. 1,8,31. 
l'rumontone 0,70 ll,8J iij,(!o 
Moslo 0 80 21,28 6,33 

. , , ., T^~mu 
12. poi fondo pnsscdtjto dal signor 

duuchetti Qioi Batt. IH Francesco dì 
Padova ai î iappalì nnniori 813 813 
823 OH 914 910 917 dìS .020 032 
743 peri. 70,68 diari 7,«6,80 

Frumento e, 0,80 a 1. 17,78 I. 14,20 
Frumontono 0,70 14,88 10,3o 
Mosto 0,80 41,aS 6,38 

• ', . , ' L, 80,93. 
•13. pel fondo posseduto dal signor 

Riello (jìovanni fu (VngolO di Padova 
ai uiiippali numeri 737 738 740 027 
920 1O50 di portiolie 37,00 pari ad et­
tari 3,70,60 

Fromento e. 0,40 a 1. 17,78 7.10 
Frumentone 0,80 14,88 4,45 
Mosto 0,13 al,28 3,li 

L. 14.07 
14. pel fondo posseduta dal signor 

Ginona cav. Giuseppo, Kmilio di Gia­
como di Padova alli mapp num. 1003 
918 1738 di perliclio 83,98 pari ad 
ettari 8,80,80 

Prumonto e. 0,80 a 1. 17,73 1. 14,20 
Frumentone 0,80 14,«u I1,B8 
Mosto 0,30 21,28 0,ns 

L. 32,46 
15. pel fondo posseduto dai signori 

Bìzzo Luigi 0 Beniamino fu Fortunato 
di Campodarsego ai mapp. num. 1874, 
1878 di port. 37,74 pari ad.ett. 3,77,40 

Frumento o. 0,4(1 a I. 17,78'1. 7,16 
Frumentone 0,80 14.83 l 
Meato 0,16 21,28 3,1! 

l. U,07 
16. pel fondo posseduto dal signor 

Zampiori don Filippo fu Giuseppe di 
SaUareda di Treviso ai map. num. 879 
883 888 di polt 10,09 pari ad et­
tari 1,60,90-

Frumoato e. 0,18 a 1. 17,75 1. ^,06 
Frumentone 012 14,85 1,7» 
Mosto 0,08 21,28 1,28 

l. 8,72 
17. pel fondo posseduto dal sigaor 

Novoletto Adriano di Padova aìli map­
pali num. 1888 1887 1788 17clO per-
ticlio 7,88 aro 73,80 

Frumento o. 0 08 a 1. .17,75 1. 1,43 
Frumentone 0,06 14,88 0,88 
Mosto 0,04 21,28 :.0,»4 

L. 3,14 
• 18. pel fondo posseduto dalla si­

gnora Scomazzotto, Maria, fu Antonio 
maritata Morando dott. Favero di Pa­
dova aiii mappali numeri 1074 1079 
1100 1!(I9 UlO m i 446211 1114 
di port 12,30 sono ott. 1,26,90 

Frumento o. 0,12 a 1. 17,78 1. 2,12 
Frumentone 0,10 14,88 U S 
Mosto 0,04 21,28 0,85 

L. 4,16 
19. pel fondo posseduto dalia si­

gnora Baratto Lucia fu Giovanni dì 
Vicenza ai mappali num. 18:17 J774 
177S 1776 1777 ISSO 1331 1784 di 
port. 16,08 ctt. 1,03,80 

Fromcnto e ,0,18 al. '17,76 L 3.60 
Frumentone 0,16 14,86 2,22 
.Mosto 0,08 21,28 1,28 

L 8,16 
20. pel fondo posseduto dalia si­

gnora Nicoletti -Margìierita di llonca-
ictte ai mappali numeri 1707 17110 
1799 pert 2,17 are 21,70 

Frumento e. 0,02 a 1. 17,75 1. 0,33 
Frumentone 0,02 14,83 0,29 
.Mosto 6,01 '21,28 0 21 

L. 0.83 
21. pei fondo posseduto dalla si­

gnora Zampirolì Matilde fu'Antimio ve 
(ìeva Laneini di Nnale ai map-aie nu­
mero 1860,di pertiche 11.73 sono et 
tari 1,17,80 

Frumento e. 0,12 a I. 17,76 I 2,12 
Frumentone 0,10 14,80 1,S» 
Mosto 0,04 21,28 0,83 

L. 4 43 
22. pel fondo posseduto dalla signora 

Suiania Maria di Uievanni e llalicUi Ar 
paiìco fa Giovanni di Gamposampiero 
ili uiappale nuuroro 734 di port. 4,61 
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MITI MA EFFICACI. 

,SON CONTEHOONO I»,'!!.'?;'.»!,!. 

SIMEDIO SICURO t, SENZA EGUALE. 

ADOPEHATE fiON VAHTAflGIO. 

PEB PIÙ DI 4 0 AMBI. 

BAStBB ALLB IISITAZIOHI. 

o a s i BOiTOtA POETI U JlfiHA 

M. Èoherts ^ Co. 

Prezzo, Lire I e 2 l a .Matò la . 

H . R03BE3RTSÌ "^ • Co . . t' 
RMACIA DELl:A L E G A Z I O N E ;BR IT ANN IOA, 

,, 17, Via Tornabuoni, F l tóz ; t ì ; „ 
M^il, Piazza S. LorenzQ in Lucina, ROMA. 

VOLETE DIGERIR BENE f ! B. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCERI WUK 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA. ALCALINA 

clicl i iarata 
LA R E G I N A D E L L E A C Q l E 

Afli'Siali t^ci p'iii ci'h'ln-i nwMfci. irti 
quali i ^t'nathì'i Manh'pazza, ì^!olo>:coll 
Semmolu, e tii:i pri'/'rissali e clol/oi-i Mi 
m'c/i, Sjjuri/'i/al', l'Iniio, Sciiti:",-di, G 
S. Vinili D''AihIa. Inretn, Beveclllil, eom 
mendainrc Cantavi, ecc. ecc. 

Milano 
CONCESSlOt^ARIO 
F E L I C E B I S L E R I Milano 

ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso delb 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer­
luzzo con ipofosiiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche il piti delicato, 
aiigliora il sangue e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott fe racco-
njandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti defili adulti e dei bambi­
ni; 6 di saiiore gradevole eoaw 
U latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emu^iorie Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color • Salmon • (rosaiall ido). 
Chiedere ta genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai (chiiBici 
Scott e Bowne di New-York. 

,eof* 
SI VENDE IN TUTTE i E FABKAC»S,, 

PaiIov'aÌÌ893 — P r e m . Tipografla F . SaccKòtto 


